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PARTE UFFICIALE

Sua Maesta il Be, con decreti del 24 febbraio 1901,
ha richiamato rispettivamente ai posti di Presidente
e di Vice Presidente del Senato del Regno, per la
prima Sessione della XXI Legislatura:
S. E. il senatore cav, avv. GIUSEPPE SARAcco

e S. E. il senatore comm. GASPARE FINALI.

Seduta pubblica, giovedì 7 marzo 1901, alle ore 15

Ordine del giorno :
Comunicazioni del Governo.

Il Vice Presidente
S. CANNIZZARO.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 150 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Le disposizioni dei paragrafl 5, 6 e 7 dell'articolo

unico della legge 6 agosto 1891, n. 483, sono sosti-
tuite dalle seguenti:

Art. 2.
Gli spacci all'ingrosso si conferiscono per appalto,

sotto l'osservanza della legge sulla contabilità dello
Stato.
È pero in facoltà del Ministero delle Finanze, allo

scadere dei contratti, rinnovarli, di nove in nove

anni, a trattativa privata, sempre quando lo creda

conveniente per l'Amministrazione, ed i titolari di
essi, durante il novennio, non sieno incorsi in alcuna

irregolarità, ed abbiano inoltre prestati utili servizi,
specialmente nella scoperta e nella repressione del
contrabbando, ovvero quando la media della vendita
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del novennio superi quella su cui fu bandita l'asta

per l'aggiudicazione.
Il riappalto a trattativa privata non potrà essere

concluso che a condizioni più vantaggiose per l'Erario
di quello originario, la misura delle indennità di eser-
cizio dovendo essere inferiore a quella per cui av-
Venne la primitiva aggiudicazione.

Art. 3.
Le rivendite di generi di privativa, il cui reddito

annuo con eccede le L. 600, sono conferite dalle In-
tendenzo di finanza, sentite le Giunte municipali, a

persone domiciliate nel Comune ove i singoli esercizi
sono situati, a condizione che le geriscana personal-
mente, e con speciale riguardo ai concorrenti che

fossero pensionati o congedati dal Corpo delle guar-
die di finanza.

Art. 4.

Le rivendite, il cui reddito eccede le annue L. 600

e non supera le L. 4000, saranno conferite per con-
corso alle persone domiciliate nella provincia cui ap-

partiene il Comune ove si resero vacanti, preferibil-
mente a quelle fornite dei titoli speciali, giusta la

graduatoria del seguente articolo 7, e che, per con-
dizioni economiche e di famiglia, risulti ne abbiano

bisogno.
Art. 5.

Le altre rivendite, con reddito eccedente le annue

L. 4000, saranno date in appalto con lo norme stabi-

lite daHa legge di contabilità, e per la durata di

un novennio; con facoltà nell'Amministrazione di rin-
novare i contratti a trattativa privata, e per uguali
periodi di tempo, in conformità al successivo arti-

colo 9.
Art. 6.

Sul reddito delle rivendite, superiore alle L. 200 e

non eccedente le L 4000, ò dovuto allo Stato, a ti-

tolo di corrispettivo della concessione, il canone sta-
bilito dalla seguente scala graduale:

sul reddito da L. 201 a 400 10 °/o
> > 401 a 600 15 »

» » 601 a 800 20 >

> > 801 a 1000 25 »

» 1001 a 1500 35 »

» 1501 a 2000 45 »

2001 a 3000 55 »

» 3001 a 4000 60 >

Agli effetti dell'applicazione di questo canone, sarà

tenuto a base il reddito offerto da ciascun esercizio

sullo smercio dei tabacchi nell'anno finanziario prece-
dente, non tenendo conto delle oscillazioni che possono
verificarsi, in più o meno, nell'anno in corso.

Art. 7.

Il diritto di preferenza nel conferimento delle ri-

vendite, di cui al precedento articolo 4, ò stabilito

dal seguente ordine di graduatoria :

1. ai sottufficiali ed alle guardie di finanza, ai
militari ed agli impiegati governativi resi inabili a

servire ulteriormente per ferite ed infermità con-

tratte per cause dirette e necessarie del servizio; e
perciò ammessi al godimento della pensione, semprechè
questa non ecceda le annue L. 1000 ;

2. alle vedove, agli orfani ed alle figlie maggio-
renni nubili degli individui indicati al n. 1, morti
per cause dirette e necessarie del servizio;

3. ai sott'ufficiali ed alle guardie di finanza, ai
militari ed agli impiegati governativi collocati a ri-
poso, se sprovvisti di pensione, o questa non ecceda
le annue L 600: la preferenza dovrà però essere

data ai concorrenti sprovvisti di pensione ;

4. alle vedove, orfani o figlie maggiorenni nubili
degli individui indicati al n. 3, morti in attività di

servizio, o collocati a riposo, semprechè il matrimo-
nio sia stato contratto prima che il loro marito o

padre cessasse dal servizio.
Le vedove, gli orfani e le flglie maggiorenni nubili

dei sott'ufficiali, delle guardie di finanza e dei mili-
tari di truppa, morti in attività di servizio, saranno

compresi in questa categoria solo quando il servizio
prestato dal loro marito o padre avrebbe a questo
dato diritto al collocamento a riposo.

5. a coloro che si sono resi benemeriti per ser-
vizi prestati alla patria;

6. alle vedove, orfani e figlie maggiorenni nu-
bili degli individui indicati al n. 5.

7. ai sott'ufficiali, alle guardie di finanza ed ai
militari di truppa, non compresi nelle categorie i e
3, che abbiano prestato sotto le armi un servizio non
minore di 12 anni;

8. alle vedove, orfani e figlie maggiorennt nu-
bili degli individui classiffeati al n. 7;

9. alle vedove, orfani e figlie maggiorenni nu-
bili dei rivenditori defunti.

Art. 8,

La concessione delle rivendite, di cui al precedente
articolo 3, avrà la durata di nove anni; potrà però
essere rinnovata dalle Intendenze di finanza per e-
guali periodi di tempo.
Tale concessione, come puro quella delle rivendite

di cui all'articolo 4, saranno revocate ogni qualvolta
i titolari diano luogo a rimarchi di qualsiasi genere,
o incorrano nelle responsabilità per cui dalla legge
sulle privative, o dal regolamento per la sua applica-
zione, sia provista la pena della destituzione.

Art. 9.
E in facoltà del Ministero, sopra proposta delle In-

tendenze di finanza, di consentire che gli attuali ap-
paltatori di rivendite, allo scadere dei contratti in
corso, di nove in nove anni, conservino la gestione
delle rivendite di cui sono investiti, purchè vi accu-
discano personalmente e corrispondano allo Stato un
canone eguale a quello convenuto per il contratto
scaduto, se questo ò superiore aWammontare del ca-
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none cui dovrebbero sottostare ai sensi dell'articolo
0, o, in caso opposto, il egnone medesiino.
Quando gli attuali appaltatori non acendiseano.per-

sonalmente alle rivendite, é in facoltà del Ministero
di consentire, sopra proposta delle Intendenze di ft-

nanza, la 'rinnovazione dell'appalto alle suespresse
condizioni ai commessi debitamente autorizzati che
abbiano rappresentato l'appaltatore por almeno la
metà della durata dell'appalto.

Art. 10.
Le rivendite, il cui reddito eccede le L. 600 e non

va oltre le L. 4000, saranno conferite da una Com-

misgion,a _cpppopta Àgll'Intendente di finanza della

provincia, che la presiede, da un consigliere di pre-
fettare nominato, dal Prefetto ad ogni triennio, e da

un consigliere provinciale eletto dal Consiglio pro-
y-inciale pure ad ogni triennio.

Art.fi.
Contro il conferimento delle rivendite, di cui al

precedente articolo 10, & ammesso il ricorso al Mini-

stero, il quale, esaminato se venne regolarmentea p-
plicata la presente legge, pronuncia il provvedimento
definitivo.

Art. 12.
Le persone che hanno ottenuto il conferimento di

una rivendita non possono prender parte ai concorsi

per concessione di altre, se non decorsi 5 anni dal

giorno della nomina.

.
Art. 13.

Nei Comuni ove esiste una sola rivendita, in caso

di vacanza, spetterà alle Giunto municipali, se richie-
ste, di provvedere alla provvisoria gestione per as-
sicurare la continuità del pubblico servizio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insecta nella Raccolta ufRoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 3 febbraio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
ÛHIMIRRI.

Visto, 11 Guardasigilli: Orgottapo.

Rela,sione di S. E. il Miríistro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udiensa del 10 gennaio 1901, sul de-
cryp che scioglie il Consiglio comunale di Nemoli
.(Potenga).

Smz!

Una recente inehiesta sull'Amministrazione comunale di Ne-
moli >> messo in luøe gravi abusi e notevoli irregolarità, che
reclamano un pronto e radicale rimedio.
Benoh& il Comune sia dissestato nelle sue finanze, gli ammi-

nistratori non gi astengono dal liquidare a proprio favore esage-
rate spese forzose; si tollerano le usurpazioni di terreni comu-
nali; si permette che il tesoriere profitti dei fondi per i suoi
particolari bisogni, e si manomettono gl'interessi del Comune,
mentre restano nell'abbandono quasi completo tutti i pubblici
servizi, segnatamente per quanto riflette l'acqua potabile, le
souple.ed il aimitero.

Imponendosi pertanto la necessita di seiogliere quel Consiglio
comunale, prego Vostra Maesta di degnarsi apporre la sua Au-

gusta firma al relativo schema di decreto.

YITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dellTuterno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 4 maggio 1898, n. fß4;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Nemoli, in provincia di Po-

tenza, à sciolto.
Art. 2.

Il sig. rag. Francesco Giardina ð nominato Com-
missario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'ese-
clizione del presente accreto.

Dato a Roma, addi 10 gennaio 1901.
VITTORIO EulANUELE.

G. SARAcco.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 25 della legge 10 agosto 1884,

n. 2644, e 39 e 40 del relativo Regolamento appro-
vato col R. decreto 26 novembre 1893, n. 710, sulle
derivazioni di acque pubbliche;
Visto l'elenco delle acque pubbliche per la provincia

di Avellino, compilato per cura del Ministero doi- La-
vori Pubblici;
Visti gli atti comprovanti l'eseguita pubblicazione

di detto elenco, a'termini del Regol'amento suindicato,
senza reclami od opposizio .6 di sorta;
Vista la deliberazicile favorevole del Consiglio pro-

vinciale di Mellino, presa in adunanza 7 settembre
1898 ;
Visto il voto 15 marzo 1900, n. 680, del Consiglio

superiore dei Lavori Pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarío di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'elenco delle acay.e pubbliche per la

provincia di Avellino, giusta l'unito esemplare vistato,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Il predette Nostro Ministro e incaricato dell'ese-

0BZione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 18 novembre 1900.

YlTTORIO EMANUELE.
BRANCA.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
ELENCO DELLE ACQUE PUBBLICHE

l'uso delle quali deve essere concesso in base alla legge 10 agosto 1884, per lo derivazioni di acque pubbliche

PROVINCIA DI AVELLINO

N. B. I limiti fissati con località determinate, percorrenza o confluenta, hanno valore solo quando limi-
tano il corso in un punto superiore all'ultimo opifizio esistente, che in ogni caso detto limite s'intende esteso
fino alla presa d'acqua di tale ultimo opifizio.,

Nella 26 colonna l'indicazione di fiume, torrente, callone, botro ecc. non si riferisce alla natura dei
corsi d'actina, ma sibbene alla qualifica colla quale sono conosciuti nella località.

I i

DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

VERSANTE TIRRENO
1 Piume Calore. Tirreno pel Vol- Pietradefusi, Mira- Dal confine di Benevento alla Passa in provincia di Bene-

turro, bella Eolano, La- biforeazione sotto ed a N. vento ove ha lo abocco e

pio, Luogosano, S. del coeuzzo d'Acellica. Vi Agura nell'elenco.
Mango sul Calore,
Paternopoli, Ca-
stelfranex, Monte-
marano, Cassano-

Irpino, Montella,
Torre le Nocelle,
Taurasi.

Suoi influenti (11 clestra.

2 Fiume Miscano. Calore. S. Arcangelo Trlmon- Tutto 11 tratto neoerente trolla É in due tratti confine een lui
te,Montecalvo,Ca- provincia o che à confine. provinciadi Beneventoove
salbore, Ariazio. ha sbocco ed origine e vi

figura nell'elenco.

Suoi influenti.

3 VallonoCamotioCan. Miscano. S. Angelo Trimente. Tuttoiltrattoscorrente nella Passa in provincia di Bene-
neto e Mauro. provmela. Tento ove ha sbocco ed ori-

gine e vi figura nell'eleneo.

4 Vallone Pazzano. Id. Id. Dallo abocco per km. 5.500 È allo sbocco per un tratto
verso monte. confine con la provincia da

Benevento e vi figura nel-
l'elenco.

5 Vallone Lauretto,inf. Pazzano. Id. Dallo sboeco per tutto il tratto E per un tratto confine di
n. 4. che à confine di provincia. provincia con Benevento

ove ha le origini e vi fl-
gura nell'elenco.

6 Vallone Montechio. Miscano. Casalboro. Tutto il tratto che ò confine. Passa in provincia di Bene--
d vento, dopo aver servitho.

per un tratto di conflae, vi
ha le origini e vi sbocca
col nome di Santo Spirito.

7 Vallone del Fosso. Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
col fosso Fontana Murata.

8 Torrento della Gine. Id, Id. Dallo sbocco al, punto in cui Passa in provincia di Bene-
stra. esoo di provincia. vento ove ha le origini e

vi figura nell'eleneo.
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inii-

DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i qualisiritiene pubblico ANNOTAZIONI

"* (da valle verso monte) o aboooo toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

9 Vallone di Monte Ri- Ginestra. Casalbore. Tutto il tratto che à confine È confine presso le origini
dauro, inf. n. 8. nel ramo centrale, con la provincia di Bene-

vento, e vi Egura nell'e-
lenco.

10 Canale Copido. h(iscano. Mentecalvo Irpino. Dallo sbocco an presso l'im-
bocco ad O. della Galle-
ria Camporeale.

11 Torrente La Stazza, Cupido. Id. Dallo sboceo per km. 3.000
inf. n. 10. Verso monte.

12 Canale Morto, inf. Id.
n. 10.

13 Fiume Unta. Miscano.

14 Vallone Piscione e Unta.
Moscanello.

Id. Id.

Bonito, Melito, Grot- Dallo sbocco a km. 2,500 a È connne per un tratto allo

taminarda, Flume- monte della confluenza col sbocco con la provincia di
ri, Sturno. Castel. vallone Lazzano n. 34. Bonevento, e vi figura nel-
baronia,Frigento, l'elenco.
Carife, Guardia
Lombarda, Valla-
ta.

Suoi influenti di destra.

Montecalvo Irpino. Dallo sbocco alla sua biforca-
zione a SE. di Monte-
calvo.

15 Vallone Anzeliee, di Id. Ariano, Melito, Valle Dallo sbocco alla confluenza
Palazzisa o Casa- Bonito. col rio che scende da E. di
vetere. Monte Agato.

16 llone della Regio- Palazzisa (Ange. Ariano. Dallo sbocco al suo ultimo opi-
pe Municivo e di lice). ficio.

17 Va one Corelunga, Anzelice. Melito, Valle Bonito, Dallo sbocoo alla biforcazione
i f n. 15. Ariano. alla R.6 Fieno.

18 Vallene Lobergo e Ufita. Grottaminarda, Me- Dallo sbocco fin sotto C.a y
Cr ta. lito, Valle Bonito, gian«a S.

Ariano.

19 Torroite Fiumarelle. Id. Ariano, Villanova Dallo sbocco alla strada che
del Battista, Flu- mena ad Anzano ad E.
meri, S. Sossio,
Trevico, Anzano
degl'Irpini.

20 Canal Safeilo e valle Fiumarelle. Ariano. Dallo sbocco a km. 2.500 a
Stratol inf. n.19. monte della confluenza col

vallone Regina n. 22.

21 Vallone Loieto, inf. Sancilo. Id. Dallo sbocco al suo ultimo
n. 20. opifleio.

22 Vallone Reg s, inf. Id. Id. Dallo sbocco per km. 3.000
n. 20. Verso monte.

23 Vallone di Maschno, Fiumarelle. Villanova del Bat- Dallo abocco alla confluenza
inf, n. 19, tista, Ariano. del rio che scende a N.

di R.* Cafarelli.

24 Vallone del Mulito, Id. Villanova del Bat- Dallo aboeco alla biforoazione
inf. n. 19. tista, sotto la Marchetta a S.

25 Fosso del Vallo, inf. Id. Flumeri e Zungoli. Dallo sbosco fin sottg il Passo
n. 19. a S. *
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblicol ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

26 Vallone S. Giuseppe, Fiumarelle. Trevico. Dallo sbocco al suo opifielo,
inf. n. 19,

27 Vallone dei Vranchi, Id. S. Sossio. Dallo sbocco per km. 3.000
inf. n. 19. verso monte.

28 Vallone Friddi, inf. Id. Trevico, S. Sossio, Dallo sbocco al confine del Co-
n. 19. mune di Trevico.

29 Vallone Vaniello. Ufita. Castelbaronia, Flu- Dallo sbocco per km. 3.000
meri, verso monte.

30 Vallene S. Nicola e Id. Carife, Trevieo, San Dallo sbocco alla confluenza
canale le Boeche. Nicola Baronia, Ca. col rio che scende da O. di

stelbaronia. W. Delmare,

31 Vallone Macchione. Id. Castelbaronia. Dallo sbocco per km. 2.500
verso monte.

32 Vallone S. Pietro e Id. Vallata. Dallo sbocco alla confluenza
Vallescino, del rio che scende da Val-

lata.

33 Vallone Acqua Pe- Id. Id. Dallo sbocco al suo opificio.
losi.

Influenti di sinistra dell'Ufita.

34 Vallone Lazzano. Ufita. Vallata. Dallo sbocco per km. 3.000
verso monte.

35 Vallone Sasso. Id. Guardia Lombarli. Dallo sbocco al suo opificio.

36 Vallone Maiorano. Id. Id. Id.

37 VallonePietregrosse. Id. Id. Dallo sbocco por km. 3.000
verso monte.

38 ValloceCarnasciano. Id. Id. Dallo sbocco per km. 2.500
verso monte.

39 Vallone Migliano. Id. Castelbaronia, Guar. Dallo sbocco fin sotto Tuppolo
dia Lombardi. Pizzuto ad E.

40 Vallone Grande. Id. Sturno. Dallo sbocco per km. 4.000
i verso monte.

41 Vallone Lenza e del- Id. Frigento, Sturno. Dallo sbocco per km. 3.500
la Corte. verso monte.

.42 Vallone del Lauro ai Id. Id. Dallo sbocco all'ultimo opifi-
Piani, cio in ciascun dei due rami

in cui si divide a monta e
S. di La Cappella.

43 Vallono S. Arean- 13. Grottaminarda, Ge- Dallo sbocco per km. 4.000

gelo. sualdo. verso monte.

44 Vallone Penti. Id. Grottaminarda. Dallo eboceo alla confluenza
deiduerami che scendono da
E. ed O. di Carpignano.

45 Vallone Molinello. Id. Id. Dallo sbocco ad un 1 km. a
monte della strada Grotta-
minarda-Ariano.
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I

DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

L 2
-

3 4 5 6

46 Vallone Ponticello e. Ufita. Mirabella Ecl a n o, Dallo sbocco a km. 1.500 a

Peizi. Melito, Grottami- monte della strada Grot-
narda, Bonito, taminarda-Mirabella.

47 Vallone C;ardullo· Id. Bonito. Tutto il tratto che è confine È per tutto il suo corso con-

di provincia. fine con la provincia di

Beneven‡o e vi figura nel-
I'elenco.

Seguono influenti di destra del Calore.

49 Vallone Terre Fran- Calore. Bonito. Tutto il tratto che à confine. Serve, presso le origini, di con-
cho. fine con la provincia di

Benevento, ove poi passa
e vi figura nell'elenco.

49 Vallone dei Morti. Id. Mirabella Eclano, Ilo- Dallo sbocco a km. 3 000 verso
nito. monte.

50 Vallone Mirabella , Id. Taurasi, Mirabella Dallo sbocco al ponte della
Fontanello, Pieda- Eelano. strada Grottaminarda-Mi-
monto. rabella.

51 Torrenta Fredane. Id.

52 Vallone S. Pietro, inf. Fredano.
n. 51.

Luogosano, Gesual-
da Paternopoli,Vil-
lammina, Torella
dei Lombardi, S.
Angelo dei Lom-
bardi, Guardia
Lombardi.

Dallo sbocco alla strada S. An-

gelo-Guardia Lombardi.

Sant'Angelo all'Esca, Dallo sbocco fin sotto Cappella
Fontanarosa. S. Pietro a SE.

8 Vallone Laferrara
.

Id. Gesualdo Dallo sbocco a km. 2 000 a

inf. n. 51. monte dells confluenza col
vallono Carpinello.

5 Vallone Gialloiso, inf. Id. Villamaina,Gosualdo Dallo sbocco a km. 1000 verso
n. 51. monte.

55 Vallone delle Conehe Id. Villamaina, Frigento. Dallo sbocco a km. 1.500 a

e dei Vertoli, inf. monte della confluenza col

n. 51. vallone Santa Croce n, 56.

56 Vallone di S ant a Conche. Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a

Croce, inf. n. 55. monte della confluenza nei
due rami in cui si divide.

57 'allone dei Bagni, Fredano. Villamaina,Rocca S. Dallo sbocco alla sorgente
inf. n. 51. Felice. Mefito.

58 Valone Montalto, Id. Id. Dallo sbocco per km. 1.500
if. n. 51. I verso monte.

59 Vahne C.a del Prin- Id. S. Angelo dei Lom. Dallo sbocco al suo ultimo
cie o Fontana Be- bardi, Rocca S. opificio,
vet, inf. n. 51. Felice.

60 Valloe S. Maria, Id. Torella del Lombardi. Id.
inf.o. 51.

6l Vallon Cantoriano, Id. Id. Dallo sbocco per km. 3.000
inf.

. 51. Verso monte.

62 Vallonelfalco, inf. Id. TorelladeiLombardi, Id.
n. 51. Paternopoli, Castel-

franei.

63 Vallone INocelle o Calore. Paternopoli. Dallo shocco al suo opificio.
Pescaree.
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64 Vallone Faitano. Calore. Castelfranci. Dallo sbocco per km. 2.500
verso monte.

65 Vallone Gorgone. Id. Montella. Dallo sbocco al confine dei Co-
muni Nusco e Montella.

66 Vallone d'Avella. Id. Id. Dallo sbocco a km. 2.000 a

monte della confluenza col
rio che scende da R." La
Maechia.

67 Vallone Paterno. Id. Montella, Nasco, Ba- Dallo sbocco por km. 3.000
gnoli Irpino. Verso monte.

68 Vallone Calendo o di Id. Bagnoli Irpino. Dallo sbocco por km. 4.000S. Lorenzo. verso monte.

69 Vallone d'Acera, inf. Calendo. Montella, Bagnoli Ir- Dallo sbocco a km. 2.500 a
n. 68. pino. monte della confluenza col

vallone del Varco n. 70.

70 Val'one del Varco, Acera. Bagnoli Irpino. Dallo sbocco a km. 1.000 ait.f. n. 69.
,

monte della confluenza nei
tre rami Varco, Cola e

Querci.

71 Lago dell'Aeina. ---- Id, Tutto lo specchio d'acqua.

12 Sorgente Toniola, inf. Lago dell'Acina. Id. Dallo sbocco fino a Piano Acer-
n. 71. nese.

Influenti di sinistra del Calore.
13 Vallone Acque Negre. Calore. Montella. Dallofsboccoalla sorgente Ac-

que Negre.

74 Vallone Serra del Acque Negre. Id. Dallo sboeco per km. 2.000
Caprio, inf. n. 73. verso monte.

75 Vallone della Campa- ' Id. Id. Dallo sbocco a C. Verteglia
na, inf. n. 73. ad E.

76 Vallone Suriviello. Calore. Montella. Dallo sbocco per km. 6.000
verso monte.

77 Vallone Sullitto. Id. Cassano Irpino. Dallo sbocco al suo ultimo
opificio.

78 Vallone Saraceno. Id. Montemarano. Dallo sbocco per km, 2.500
verso monte.

79 Vallone Chianzano. Id. Castelvetere. Monte. Dallo sbocco alla biforcazione
marano. sotto Montemarano a N.

80 Vallone Rimolise. Id. Castelvetere. Dallo sbocco al suo ultimo
opificio.

81 Vallone Lucello e Id. Lapio e S. Mango. Dallo sbocco al ponte della
Campari. strada presso Chiusano.

82 Vallone Acquaviva, Lacello. S. Mango. Dallo sbocco al suo opilleio.
inf. n. 81.

83 Vallone Ferruni delli Calore. Montemiletto, Lapio. Dallo sbocco a km. 2.000 a
Vermi. monte della confluenza col

vallone Acguacalda n. 84.
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84 Vall<ne Acquacalda, Ferruni. Montemiletto. Dallo sbocco alla sua bifor-
inf c. 83. cazione.

85 Vallone Isaa. Calore. 11 Dallo sbocco all' ultimo opi-
fleio.

86 Vallone dell'Erte. Id. Id. Dallo shoeco all'ultimo opi-
fleio.

87 Vallone Palatella. Id. Torre le Nocelle. Dallo sbocco fin sotto C.* Luca
ad 0.

88 Vallone delle Mele. Id. Pietradefusi. Tutto il tratto per cui è con- E por quasi tutto il suo corso,
fine. a partire dallo sbocco, con-

fine con la provincia <Ii Be-
nevento e vi figura nell'e-
lenco.

89 Vallone Pozzetta, inf. Mele. Id. Dallo sbocco alla strada Pie-
n. 88. tradefusi, Campanarello.

90 Vallone di Cueciano, Id. Montefuseo. Tutto il tratto cha ò confine. E confine pel tratto el,neato
inf. n. 88, con la provineia di Bene-

Vento, ove passa, shuzea col
norne di S. Giorgio e vi ti,

gura nell'elenco.

91 Fiume Sabato. Calore. Serino, S. Lucia di Dal punto in cui passa in pra. Passa in provincia di Hene-
Serino, Cesinale, S. vincia di Benevento fino a vento, ove ha lo sbocco dopo
Michele di Serino, tutto il tratto che à confine aver servito per un tratto
Atripalda, Monte- con la provincia di Salerno. di confine el à pure confine
fredane, Maluoeal. con la provincia di Salerno
zati, Pratela Serra, alle origini. - Figura nei
Prata,Tufo,Petru. rispettivi elenchi di dette
ro, Altavilla Irpi- provincie.
na, Chianche.

Influenti di destra del Sabato.

92 Vallene Le Fratte. I S. Pietro Indelicato e Tutto il tratto che è confine À aonflue a partire dallo sbocco
Chianche. con la provincia di Baue-

93 Torrente Marotta e Id, Santa Paolina. Dallo sbocco alla confluenza vento, ove pai passa, ha la
vallone del Castel col rio che scende a S. ortgini e vi figura nell e -

Mazzo. Paolina. I lenco.

94 Vallone Cisura, inf. Castel Marzo. Monte Miletto e Pra- Dallo sbocco al sentiero Pra-
n. 93. tola Serra. tola Monte-Aperto per Mer-

cadante.

95 Vallone Grande e S. Sabato. Chiusano, Candita, Dallo sbocco al ponte della
Marco. Montecalzat:,Mon- strada Chiusano-S. Dome -

tefalcione. nico.

gg Valle di Savorauf e Id. Sorbo, Salza, S. Po• Dallo sbocco a km. 1.000 a

torrente Saleola. tito, Atripalda. monte della strada Sorbo-
S. Potito.

97 Vallone La Chiusa, Savarano. S. Potito, Manocal- Dallo sbocco per km.2.000 verso
inf. n. 96. zati. monte.

98 ValloneMorrà ed Ae- Spaglia. Volturana Irpina. Dal punto ove spaglia per km.
qua Meroli.

2.500 verso monte.

Valle Savona. Sabato. Serino. Dallo sbocco a km. 1.000 a

monte della biforcazionenel
ramo che scende da Colla
di basso. j
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100 Vallone Matrunolo. Sabato. Serino. Dallo sbocco a km.2.000 verso
monte.

Influenti di sinistra del Sabato.

101 Vallone Citasuolo. Sabato. ' Serino. ] Dallo sbocco alla sorgente La
Tornola.

102 Fosso Sorgenti di Se- Id. Id. Dallo abocco al ponte della fer-
rino. rovili.

103 TorrenteMulino,inf. BorgentidiSerino. Id. Dallo sbocco al suo opificio,
n. 102.

104 Vallone Follinola. Sabato. Cesinale, A jello del Dallo sbocco a km. 2.000 a
Sabato, S. Michele monte del confine tra i Co-
di Serino. muni Ajello, Sabato o Cesi-

nale.

105 Torrente Irrigatore Id. Avellino, Monteforte Dallo sbocco alla confluenza
e vallone Fene- Irpino· eol vallone Acqua Leggia
strella. n 107.

106 Torrente Schiti e rio Irrigatore. Avellino, Tavernola. Dallo sbocco al suo opificio.
di Aiello, inf. n.103. S. Felice, Bellizzi,

Ajello sul Sabato.

107 Vallone Acqua Leg- Id. Mercogliano, Avel- Dallo sbocco alla biforcazione
gia, inf. n. 105. lino- a NO. di Mereogliano.

108 Vallone Castellone, Aegua Leggia. Monteforte Irpino, Dallo sbocco per km. 3.000
inf. n. 107. Mereoghano· verso monte.

109 Vallone Fenestrelle, Id. Monteforte. Dallo sbocco al rimo pont"
inf. n. 107. Verso valle del a at r da

Monteforte.

110 ValloneS.Franoesco, frrigatore. Avellino, Moreoglia- Dallo sbocco a km. 1 000 a

inf. n. 105. no. monte di Valle.

111 Torrente Pioppo e Sabato.
valloni Capriglia e

Toppole.
112 Vallone Chiusa, inf. Pioppo.

n. 111,

113 Vallone Cardogneto. Sabato.

Avellino, Capriglia,
Ospedaletto, Sum-
monte.

Avellino,0spedaletto.

Avellino, Montefre-
dane, Grottolella,
Capriglia.

Dallo sbocco alla stra la Sum-

monte-Ospedaletto.

Dallo sbocco al suo opificio

Dallo sbocco a km, 1.000 a

monto della biforcazione nei
due rami in cui si divide.

114 Vallone Isehiti e del Id. Prata, Altavilla-Grot- Dallo shoeco per km. 3.000 ver-
Bosea di Prata. tolella. so monte.

115 Vallone S. Martino. Id.

116 Vallone S. Giulio e S. Martino.
S. Angelo, inf
n. 115.

117 Valle La Selva e del- S. Giulio,
l'Incoronata, inf.
n. 116,

Pietrastornina. Dallo sbocco a km. 1.000 a È confine, a partire dallo sboe-
monte di Pietrastornina. co, pei· un tratto con la

provincia di Benevento e

Capriglia, S. Angelo Dallo sbocco alla confluenza vi figura nell'elenco,
a Scala, Pietra- col rio che scende da SO.
stornina, Altavilla. di Grottolella. g

Altavilla, S. Ange- Dallo sbocco a km. 1.500 a

lo a Scala, Sum- monte della strada Sum-
monto. monte S. Angelo.

118 Valle S. Angelo, inf. Id., Pietrastornina,S. An- Dallo sbocco al suo opificio.
a. 166. gelo a Scala.
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Seguono gl'influenti di sinistra del Calore.

119 Torrente Sercetella Calore. Roceabaseerano. Tutto il tratto che ð confine. È confine per lungo tratto con
e vallone Pannara- la provincia di Benevento,
no. ove sbooca col nome di Tor

Corvo e vi figura nell'elon-
co.

120 Vallone S. Giovanni, Serretella. 11. Id. É per un tratto confine con
inf. n. 119. Benevento o vi figura nel-

l'elenco.

121 Vallone Caudina, inf. Id. S.Martino Valle Cau- Id. È conflue con la provincia di
n. 119. dina. Benevento ove La sbocco

ed origini e vi figura nel-
l'elenco.

122 Fiume Isolero e tor- Tirreno pel Vol- Cervinara. Dal confine di provincia alla Passa in provincia di Bene-

rente Varco. torno, confluenza dei fossi La Tor- vento ove ha corso e aboe-
re n. 124 e Castello n. 125. co e vi figura nell'eleneo.

123 Fosso Ariello, inf. n. Varco (Isclero). Id. Dallo sbocco al confine di pro. Passa in provincia di Beneven•
122. Vincia, to e vi figura nelPolenco.

e

124 Fosso la Torre, inf. Id. S. Martino e Cervi- Dallo sboccofinoatuttoiltrat. È connne allooriginicon Be-

n. 122. nara. I to che ò confine. nevento e vi figura nell'e-
lenco.

125 FiumeCastelloeval- Id. Id. Dallo sboccofine a Joffredo.
lone S. Nicola, inf.
n. 122.

126 Fosso S. Cosimo, inf. Id. Cervinara. Dallo sbocco alla strada di

n. 122. Trescine.

127 Alveo di Avella, val- Spaglia. Quadrelle, Savigna- Dal confine di provincia a km. Passa nella provincia di Ca-
lone Sorrencello e no, Avella. 5.500 a monte della con- sorta, ove spaglia, o vi fi-
Campo Summonte, fluenza col vallone di S. gura nell'eleneo.

Egidio.

128 Lagno di Seiminaro Id. Magnano del Cardi- Dal confine di provincia a km. Passa nella provincia di Ca-
od Acqualonga. nale, Baciano Spe- 5.000 a monte della con- sorta, ove spaglia col nome

rone. fluenza colla valle del fos- di Tridico diOssa, e vi fi-
so n. 131. gura nell'elenco.

129 Valle Magnotti, inf. Seiminaro. Quadrelle, Sevigna- Dallo sbocco alla confluenza
n. 128. no, Baiano. col vallone Valfredda n.

130.

130 Valle Valfredda, inf. Magnotti. Quadrelle. Dallo sbocco per km. 2.500
n. 129. verso monte.

131 Valle del Fovo, inf. Seitginaro. Quadrelle , Mugna- Dallo sbocco a km. 1.500 a

n. 128. no del C.trJinale. monte della confluenza in
ciascuno dei due rami in
cui si biforca a N. di Ponte
di Sopra.

132 Vallone Ogliarolo , ,
Id. Sperone , Magnano Dallo abocco a km. 1.000 ver- Traversa la provincia di Ca..

inf. n. 128. del Cardinale. so monte dopo il confine serta e vi figura nell'elenco.
con Caserta verso le ori-

133 Valle di Lauro e San- Spaglia, Lauro, Quindici, Mo- Dal punto ove spaglia a km.
ta Cristina, schiano. 3.000 a monte di Moschiano.
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134 Vallone della Canta- Lauro. Quindici, Lauro. Dallo abocco a km. 3.000 a Alle origini prende nome di
rella, inf. n. 133. monte della confluenza col Rio Pratella,

fosso Booche delle Acque
.n. 135.

135 Fosso Bacche delle Cantarella. Quindici. Dallo sbocco al suo opifleio.
acque, luf. n. 134.

136 Valle la Solofrana. TirrenoperSarno. Montoro Inferiore, Dal confine di provincia fino Passa inprovincia di Salerno
Montoro Superio- a Solofra. ove ha lo sbocco e vi 8-
re, S. Agata di gura nell'eleneo.
Sotto e Solofra.

137 Vallone di Borgo , Solofrana. Montoro Inferiore. Dallo abocco alla ferrovia.
inf. n. 136.

136 Valle della Lucera, Borgo. Contrada
,
Forino

, Dallo sbocco alla strada Con-
inf. n. 137. Montoro Inferiore. trada-Petraro.

139 Vallone Le Grotte e Laura. Forino. Dallo sbocco a km. 3.000 a
Marsana, inf. B. monte della confluenza nel
138. adue rami Grotte e Masana.

140 Posso Sorgente Lau- Borgo. Contrada. Dallo sbocco all'ultimo opi-
ra, inf. n. 137. ficio.

141 Vallone delle Grot- Solofrana. Solofra. Id.
ticelle, inf. n. 136.

142 Vallone Formicoso, Id. Montoro Superiore- Dallo sbocco per km. 2.000
inf. a. 136. Verso monte.

143 Vallone Dona. Tirreno per Tu- Bagnoli Irpino. Dal punto in cui passa in Sa• Š confine con la provincia di
saiano. lerno fino alla confluenza Salerno e shoeea col nome

col vallona d'Acera. di Pindarino e vi figura
nell'elenco.

144 Fiume Sele, Tirreno.

145 Torrento La Pico- Sole.
glia e vallone Cac-
cia Senerehia.

146 Torrente Nerolella Id.

(Piceglia).

147 Torrente Senerehiel. Id.

la.

148 ValloneSilvitelli,inf. Senerehiella.
n. 147.

149 Vallone dei Leprosi. Sele.

150 Torrente Il Fiume o Id.

Calabritto.

161 Vallone Fontana del Il Fiume.

Ceraso, inf. n. 153.

152 Vallone del Vado 14.
Carpino, inf. n.150.

Quaglietta, Calabrit- Dal punto ove passa in Saler- Passa nella provincia di Sa-
to, Caposolo. no alle sorgenti di Capo- lerno ove ha corso e sbocca

selo. e vi figura nell'elenco.

Suoi influenti.

Senerchia. Tutto il tratto che à confine. È confino alle origini por un
tratto con Salerno, ove

passa ed ha lo abocco e
vi figura nelPelenco.

Id. Dal oonfine di provincia fino Passa nella provincia di Sa-
a Senerchia. 1erno ove ha lo ebocco e

vi figura nelPelenco.

Quaglietta. Tutto il suo corso.

Id. Dallo sbocco al suo opificio.

Quaglietta, Senor- Dallo shocoo por km. 2.500

chia, Calabritto. Verso monte.

Calabritto. Dallo sbocoo alla confluenza
een la valle del Vado Car-
pino n. 152.

Id. Dallo aboeco al piano Mi-
gliati.

Id. Dallo ebocco al piano di Soz-
sano.
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153 Vallone dellaGirella, 11 Fiume. Caposole, Calabritto. Dallo shoeco per km. 3.0:0
inf. n. 150. Verso monte.

154 Vallone Tredoge. Sole. Caposele. Dallo sbocco alla connuenza
del rio che scende da NE.
di Regione Le Terrate.

155 Vallone del Minuto. Id. Calabritto. Tutto il tratto che é confine. È per quasi tutto il suo corsÔ
confine con la provincia di
Salerno e vi figura nal-
l'elenco.

156 Fiume Temete. Id. Id. Id. È confine con la provincia di
Salerno a partire dallo
sbocco per tutto il tratto
eleneato o vi ûgura nel-
l'elenco.

157 Vallone Noce, Id. Id. Dallo sbocco al confine di pro- Passa in rovincia di Salerno
vincia. ove ha le origini o vi A-

gura nell'eleneo.

VERSANTE ADRlATIOO

158 Fiume Ofanto. Adriatico. Cairano, Canza della Dal punto in cui eseo di provin- È per tungo tratto confine con
Campania, Lioni, cia a hm. 1.000 a monte di Potenza e vi figura nell'o-
Nusco, Teora, Barracco ad E. di M." il lenco.

Serrone.

Suoi influenti di destra.

159 Valle del Tragino. Ofanto. Calitri. Tutto il tratto che à confine. È per breve tratto, a partire
dallo sbocco, confine con

Potenza, ove poi passa ed
ha le origini e vi figura
nell'elenco.

160 Rio della Ficocchia. Id. Id. Dallo sbocco fino al conflue Passa in provincia di Potenza
di provincia. ove ha le origini e vi figura

nell'elenco.

161 Vallone dell'Arso. Id. S. Andrea di Conza. Tutto il tratto scorrente nella È per breve tratto confino con

provmcia. Potenza ove passa, vi ha
lo origini, vi sbocoa col
nomo di vallone di Monte•
calvo e vi figura nell'e-
lenco.

162 Vallone delle Pietro, Arno. Id. Dallo sbocco all'ultimo opifl-
inf. n. 181. cio.

163 Vallone Capparone, Id. S. Andrea di Conza, Dal confine di provincia per Passa in Potenza ove abooes
inf. n. 161, Conza della Cam- km. 1 500 a monte in cia- e vi figura nell'elenco.

pania. scuno dei due rami che
scendono da R." Seta di
Conza.

164 Vallone Baseiano. Otanto. Conza della Campa- Dallo sbocco a km. 1.000
nia. a monte della strada che

va ad Andretta.

165 Vallone Rollo, inf. Basciano. Id. Dallo sbocco all'ultimo opificio.
n. 164.
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166 Vallone il Fiumicello Ofanto; Teora. Dallo sbocco alla confluenza
e dell'Orso, dei due valloni Orso e Me-

lone.

161 Vallone del Lupo, inf. Fiumicello. Id. Dallo sbocco a km. 1.500 a

n. 166. monte della confluenza col
vallone Pescara n. 168,

1ô8 Vallone Pescara, inf. Lupo, Id· Dallo sbocco all'ultimo opifi-
n. 167. cio, in ciascuno dei due ra-

mi in cui si divide.

169 Vallone Tarantino Poseara. Id· Dallo sbocco all'ultimo opi-
inf. n. 169. fleio.

110 Vallone Lao. Ofanto. Lioni. Dallo sbocco a km, 3.000 a

monte della confluenza col
vallone Rivoli n. 171.

111 Vallone Rivoli, inf. Lao. Id. Dallo sbocco per km. 2.000
n 170. Verso monte.

172 Vallone Balzata, inf. Rivoli. Id. Dallo sbocco per km. 2.000
n. 171. Verso monte.

113 Vallone del Varo del Ofanto. Id. Dallo shoeco al suo opificio.
Milo.

174 Valle Fiorentino. Id. Id. Dallo sbocco fino alla con-
fluenza sotto Casa Imperia-
le ad E.

176 Vallone Acqua Bian- Id, i Lioni, Nuseo. Dallo sbocco alla confluenza

ca. col vallone d'Atice n. 176.

17ð Vallone d'Atice, inf. Acqua Bianea. Nuseo. Dallo sbocco per km. 3.000
n. 175. verso monte.

177 Vallone Caselle. Otanto. Id. Dallo sbocco all'ultimo opificio.

178 Torrente Mollo. Id. Id. Id.

Influenti di sinistra dell'Ofanto.

179 Vallone Fredaniello. Ofanto. S. Angelo dei Lom- Dallo sboeco alla contluenza

bardi. col rio che scende ad 0.
di S. Angelo.

180 Vallone di Perrone. Id. S. Angelo dei Lola- Dallo sbocco al suo opificio,
bardi e Lioni.

181 Vallone di Fiego. 14. Lioni. Id.

182 Vallone Secatizza o 14. S. Angelo dei Lom- Dallo sbocco alla confluenza
Varricella. bardi. dei due rami che scendono

dalle regioni Secatizza e

Varrieella.

183 Torrente Boecanovo. Id. Id. Dallo sbocco per km. 2.500
verso monte della confluen-
za col fosso Schinicoso n.

i81,

184 Fosso Schinicoso, inf Boecanova. Id. Dallo sbocco all'ultimo opi-
n. 183. ficio.

185 Torrento S. Angelo, Id. S. Angelo dei Lom- Id

inf. n. 183, b,ardi, )Iorra Ir-
pina.
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.9 DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si_ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da vallo verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corsold'acqua

1 2 3 4 5 6

186 Torrente Iseo. Ofanto. Guardia Lombardi, Dallo sbocco a km. 1.000 a

Morra Irpina. monté della confluenza col
canale Martinelli n. 187.

187 Canale Martinelli, inf. Iseo. Id. Dallo shoeco all'ultimo opi-
n. 186. - ficio.

188 Torronte Sardo. Ofanto Bisaccia, Andretta. Dallo sbocco al confine dei
duo Comuni Andretta e Bi-
BRCCla.

189 Vallone di Riofreddo Id, Conza, Audretta. Dallo sbocco al punto ove tocca
del Deserto. il confine Conza Andretta.

190 Torrente Orato, val. Id. Bisaccia, Andretta, Dallo sbocco a km. 1.000 a

lone dei Piani e Calitri, Cairano. monte della confluenza col
il Vallone, vallone Pistrulli n. 193.

191 Rio Castellazzo, inf. Orato. Andretta. Dallo sbocco per km. 3.000
n. 190. verso monte.

192 Vallono delle Canne,
.

Id. Bisaccia, Andretta. Dallo sbocco al sentiero An-
inf. n. 190. drotta-Bisaccia.

193 Vallone Pitrulli, inf. Vallono (Orato). Bisaccia. Dallo sbocco al ponto Pi-
n. 190. trulli.

194 Vallone Luzzano,inf. Orato. Calitri, Bisaccia, A- Dallo sbocco alla confluenza
n. 19 quilonia, col rio che scende da Sella

della Spia.

195 Vallone Cortine. Ofanto. Calitri. Dallo sbocco alla confluenza
presso Tozzoli a NE.

196 Vallone Defezza. Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
col rio che scende da M.
Martino.

197 Vallono della Paglia. Defezza, Id. Dallo abocco fino alla cou-

rola, inf. n. 196. 11uenza sotto la Pagliarola
a S.

198 Vallone Poseo di Ra. Ofanto. Calitri, Aquilonia. Dallo sbocco a km. 1.000 a

go e Rovicionne. monte della confluenza col
vallone Borrillo.

199 Torronte Laosento. Id. Monteverde, Aquilo. Dallo sbocco alla confluenza
mia, col Vallone Salso n. 201.

200 Vallone S. Vito, inf. Laosente. Aquilonia. Dallo sbocco per km. 3.500
n. 199. verso monte.

201 Vallone Salgo, inf. Id. Lacedonia, Bisaccia. Dallo sbocco per km. 2.500
n. 199. verso monte.

203 Rivi Fontana
, inf, Id. Aquilonia ,

Monte- Dallo abocco al suo opificio.
n. 199. verde.

203 Vallone Sorrone Ofanto. Lacedonia, Rocchetta Dallo sbocco per km. 3.500
Sant'Antonio. Verso monto,

204 Vallene Capo Dia- Id. Rocchetta. Dallo sbocco al ponte della
Volò. strada Lacedonia-Melfl.
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-E DENOMINAZIONE FOCB COMUNI
, LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI(da valle vorso monte) o aboooo toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

203 Torrente Calaggio e Adriatico. Bisaccia, Rocchetta, Dallo sbocco a km. 2.500 avallone Ricapo. Lacodonia, monto della connuenza col
vallone Canosina n. 214.

Suoi influenti di destra.
206 Vallone delle Co'ste Calaggio. Rocchetta, Dallo abocco a km. 2.000 a É confine per lungo tratto ae Melaseine.

g monte del punto ove cessa partire dallo sbocco con

Adi essere confine. la provincia di Foggia e vi
figura nell'elenco.

207 Vallon4 Aelle Volpi. Id. Id. Dallo sbocco per km, 2.000
verso monte.

2 8 Terrente Canneto
,

Id. Lacedonia, Rocehetta. Dallo sbocco ûno alla con-vallone Picciolo. fluenza col vallone Goccio.

209 Canale Serralonga , Ganneto. Id. Dallo sbocco per km. 2.000
inf. n. 208. Verso monte. a a

210 Vallone la Seafa. Calaggio. Lacedonia, Bisaccia. Dallo sbocco per km. 1.000
a monte della confluenza
col vallone Pirelli.

211 Vallone Toscano, inf. Scafa. Lacedonia. Dallo 'aboeco fino alla con-
n. 210. fluenza sotto Lacedonia a

NO.

212 Vallone Faminata, Id. Lacedonia, Bisaccia. Dallo sbocco al suo opificio.inf. n. 210.

213 Vallone del Tuoro. Calaggio. Bisaccia. I Dallo abocco fino alla connuen-
za in R." Litalito del rio
che scende da Formi-
COBO.

214 Vallone Canosina el Id. Vallata. Dallo aboeco per km. 6.000
Sforone. Verso monte,

Influenti di sinistra del Calaggio.

215 Vallone S. Pietro. Calaggio. Vallata, Anzano de- Tutto il tratto che ð confine. É confine per tutto il suo corso
gl' Irpini, con la provincia di Foggia

e vi figura nell'elenco.

216 Vallone Seampitella, S. Pietro. Vallata. Dallo sbocco al suo opificio.inf. n. 215.

217 Torrente Frugno, ca- Calaggio. Monteleone di Pu- Tutto il tratto che à confine. E conine per lungo tratto, anale Marotta, glia, Acoaslia, A- partire dalle origine, con la
riano. provincia di Foggia ovo

Passa ed ha lo sbocco e vi
figura nell'elenco.

218 Vallone Tre Fontane Fragno. Accadia. Dallo sbocco al suo ultimo opi-ed Acquatorta, inf. ficio.
n. 217.

219 Torrente Cervaro. Adriatico. Orsara di Puglia , Dal punto in cui esce di provin- Passa in provincia di Foggia,
Montagato, Greci, era finoalla confluenza pres- ove ha la foce, dopo aver
Sayignano di Pu- so le origini col rio che servito per un tratto di oda.
glia, Ariano. scende da Fontana di Vena. fine, e vi11gura nell'elenco.
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:g DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNO TAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 - 2 3 4 5 6

Influenti di destra del Cervaro.

220 Rio Luzzano e Zona Cervaro. Accadia. Dal conüne di provincia per Passa in provincia di Foggia,
del Lupo. km. 2.000 verso monte. ove abocca, e vi figura nel-

l'elenco.
221 Canale La Lavella di Id. Savignano di Puglia, Tutto il tratto che 6 confine. È confine per quasi tutto il suo

Panni. Monteleone. corso con Poggia, o vi fi-

gura nell'elenco.

222 Vallone Sabatino
,
Lavella di Panni. Savignano di Puglia. Dallo sbocco per km. 2.000

inf. n. 221. Verso monte.

223 Vallone Rifieto. Cervaro. Id. Id.

224 Rio il Pesoiarello. Id. Id. Dallo sbocco al suo opificio.

225 Vallone del Conane. Id, Savignano, Ariano· Tutto il tratto che ð eonfine
fra Ariano e Savignano.

226 Vallone Crognole , Confine. Savignano. Dallo sbocco al suo opificio.
inf. n. 225.

227 Vallone di Vena. Cervaro, Ariano. Dallo sbocco per km. 3.000
verso monte.

228 Canale La Lavella di Id. Monteleone. Dallo sbocco alla biforcazione
Monteleone, a SO. di Monteleone, a

SE. di Comacchia.

Influenti di sinistra del Cervaro.

229 Vallone Mazzancollo Cervaro. Greci. Dallo sbocco al confine di pro- Passa in provincia di Foggia,
e Lucifero. Vincia. os e ha breve tratto e le

origini, e vi figura nell'e-
230 Vallone Tre Confini Id. Montaguto e Greei. Dallo sbocco per km. 3.500 letaco.

o Cannavale. Yersa monte.

231 Vallone dell'Edera. Id. Montaguto. Dallo sbocco al suo ultimo opi-
ficio.

232 Vallone Fiego. IJ· Id· Id.

233 Vallone Seariazzo. Id. Id. Id.

234 Vallone Foechione o Id. Orsara di Puglia, Dallo sbocco per km. 2.500
Acquaro. Montaguto. Verso monte.

235 Torrente Lavella. Id. Orsara di Puglia. Dallo sbocco fin presso Or' aara Passa in provincia di Foggia,d'Anare ad O· ove abocea, dopo aver ser-
Vito per lungo tratto di con-

236 Canale Mucelli, inf. Lavella. Id. Dallo sboeco per kr a. 3.000 fine, e vi figura nell'elenco.
n. 235. Verso monte,

237 Torrente Sannoro. Cervaro. Id. Tutto il tratto scorr ente nella Passa in Foggia, ove sbecca,
provincia, e elwa à confine. dopo aver servito per lungo

tratto di confine, e vi fi-

238 Canalen. 37Angelo, Sannoro. Id'
Dallo sbocco al.ton fine di pro- Pas in g ia oev ha le ori-
vincia. gini.

239 Canal2e agarlo, inf. Id· Id. Tutto ¡I, tratto che è confine. È confine a partire dallo shoeco
con Foggia, ove passa ed

ha le origini, e vi figura
nell'elenco.
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ELENCO-alfabetioo oon l'indicationade10ircondario toc-
cato o attraversato dal corso d'acqua.

DENOMINAZIONE FOCE
$4

CIRCONDARIO
(da valle verso monte) o sbocco

1 2 3 4

A.

15 Anzelice, di Palazzisa. Ufita. Ariano.

33 Aequa Pelosi. Id. Id.

66 Avella (d'). Calore. S. Angelo.

6 Acera (d'). Calendo. Id.

1 Acina (lago dell'). - Id.

7 Acque Negre, Calore. Id.

82 Acquaviva, Lucello. Id.

81 Acquacalla, Ferruni. Avellino.

107 Acqua Leggia. Irrigatore- Id.

123 Ariello Varco (Iselero). Id.

127 Avello (di) Sorren- Spaglia. Id.
cello e Campo Sum-
monte.

161 Area (dell'). Ofanto. S. Angelo.

176 Atico (d'). Acqua Bianea. Id.

100 Orato, dei Piani e Ofanto. Id.
il Vallone.

175 Acqua Bianea. Id. Id.

B.

57 Bagni (del). Fredane. S. Angelo.
135 Bocche delle Acque. Cantarella. Avellino.

137 Borgo (di). Solofrana. Id.

164 Baseiano. Ofanto. S Angelo.

172 Balzata. Rivoli. Id.

183 Boceanova. Ofanto. Id.

C.

1 Calore. Tirreno pel Vol- Avellino ,
Ariano

,

turno. S. Angelo.

Cannati e Mauro. Miseano. Ariano.

10 Cupido. Id. Id.

17 Corefunga. Anzelico. Id.

38 Carnaseiano. Ufita. S. Angelo.

47 Ciardullo. Id. Ariano.

55 Conche (delle) e dei Frelane. 8. Angelo.
Vertoh.

59 C.a del Principe. Id. Id.

61 Cantoriano. Id. Id.

68 Calendo. Id, Id.

• DENOMINAZIONE

(da valle verso monte)

1 2

15 Campana (della).
79 Chianzano.

90 Curciano.

94 Cisura.

97 Chiusa (la).

101 Cirasuolo.

108 Castellare.

112 Chiusa.

113 Cordogneto.

121 Caudina.

125 Castello e S. Nicola.

134 Cantarella.

163 Capparone.
177 Caselle.

191 Castellazzo.

192 Canno (delle).
105 Cartine.

204 Capo Diavolo.

205 Calaggio e Ricapo,
206 Coste (delle) e Mela-

seino.

208 Canneto o Piccolo.

214 Canosino e Sferono.

219 Cervaro.

225 Confine (del).

226 Crognole.

239 Cagarlo.

FOCE

CIRCONDAftlO
o sbocco

3 4

Acque Negre. S. Angelo.

Calore. Id.

Mele. Avellino.

Castelmezzo. Id.

Savarani. Id.

Sabato. Id.

Acqua Leggia. Id.

Pioppo, là.

Sabato. Id.

Serretella. Id.

Varco(Iselero). Id.

Lauro. Id.

Arso. S. Angelo.
Ofanto. Id.

Orato. Id.

Id. Id.

Ofanto. Id.

Id. Id.

Adriatico. Id.

Calaggio. Id.

Id. Id.

Id. Ariano.

Adriatico. Id.

Cervaro. Id.

Confine. Id.

Sannoro, ld.

143 Dona. Tirreno pel Tu S. Angelo,
seiano.

19ô Defezza. Ofanto. Id,

E.

86 Eeto (iell'). Calore, Avellino.

231 Edera (dell'). Cervaro. Ariauo.

F.

Fosso (del). Miscano. (d.

1 Fiumarollo. Ufita. Id,
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DENOMINAZIONE FOCE
, Ë DENOMINAZIONE . FOCE

CIRCONDARIO CIRCONDARIO
(da valle verso monte) · o sbocco (da valle verso monte) o sbocco

I

1 2 3 4 1 2 3 4

28 Friddi. Fiumarelle. Ariano.
L.

51 Frediane. Calore. S. Angelo. 5 Lauretto. Panzano. Ariano.

64 Faitano. Id. id. 18 Lobergo e Creta. Ufita. Id.

83 Ferruni delli Vorni. Id. Avellino. 21 Loreto. Saneilo. Id.

92 Fratte (le). Sabato. Id. 34 Lazzano. Ufita. Id.

104 Fellinola. Id. Id. 41 Lenza. Id. S. Angelo.

109 Fenestrelle. Acqua Leggia. Id. 42 Lauro di Tiani (del). Id. Id.

131 Fovo (del). Seiminaro. Id. 53 Laferrara. Fredane. Id.

142 Formicoso. Solofrana. Id. 81 Lacello e Campari. Calore. Avellino e S. Angelo.
150 Fiumo (il). Sele. S. Angelo· 133 Lauro (di) e Santa Spaglia. Avellino.

151 Fortuna del Ceraso. Il flume• Id.
Cristina.

160 Ficocchia. Ofanto. Id.
138 Laura (della). Borgo. Id.

166 Fiumicello e dell'Orso. Id· Id.
140 Laura (sorgente). id. Id.

174 Fiorentino. Id· Id.
149 Leprosi (dei). Sele. S. Angelo.

179 Frelaniello. Id• Id.
167 Lupo (del). Fiumicello. Id.

181 Fiego (di). Id. Id.
170 Lao. Ofanto. Id.

202 Fontana. Laosente. Id.
194 Luzzano- Orato. 11,

212 Fiumata. . Seafa- Id.
199 Laosente. Ofanto. Id.

217 Fragno, Marotta. Calaggio. Ariano.
220 Luzzano e z:na del Cervara. Ariano.

Lupo.
232 Fiego. Cervaro. Id• 221 LavelladeiPanni(la). Id. Id.

234 Focchione, Acquaro. Id.
-

Id
228 Lavella di Monteleo. - Id. Id.

ne (la).
G. 235 Lavella. Id. I1.

8 Ginestra (della). Miscano. Ariano. M.

40 Grande. Ufits. S. Angelo.

54 Gialloiso. Fredane. Id.
2 Miscano. Galoro. Ariano.

65 Gorgono. Calore. Id.
6 Montechiodo. Miscano. Id.

95 Grande e S. Marco. Sabato. Avellino.
9 Monte Ridauro, Ginestra. Id.

139 Grotte (le) e Marsana. Laura. Id.
12 Morto. Cupido· Id,

141 Grotticello (delle). Solofrana Id.
23 Maseiano (di). Fiumarella. Id.

153 Girella (ialla). Il Fiume. S. Angelo.
24 Muline (del). Id. 14,

31 Macchiono. Ufita, p.

i. 38 Maiorano. Id. S. Angelo,

62 Ifalco. Fredane. S. Angelo.
39 Migliano. Id. Ariano, S. Angelo.

85 Isca. Calore. Avellino.
45 Molinello. Id. Ariano.

49 Morti (dei). Calore.
105 Irrigatore e Fene- Sabato. Id.

strella. 58 Montalto. Fredane. S. Angelo.

114 Ischiti e del Bosco Id. Id. 88 Mele (delle). Calore, Avellino.
di Prata. 93 Marotta e del Castel Sabato. Id.

122 Isclero e Varco, TirrenopelVol- Id. Mezzo,
turno.

98 Morroi ed Acqua Me- Spaglia. 14
186 Iseo, Ofanto. S. Angelo. roll.
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DENOMINAZIONE FOCE DENOMINAZIONE FOCE

CIRCONDARIO CIRCONDARIO
(da valle verso monte) o sbocco da valle verso monte) o sboeco

1 2 3 4 1 2 3 4

100 Matrunelo. Sabato, Avellino. 224 Pesciarello (il). Cervaro. Ariano.

103 Mulino. Sorgenti Ge- Id.
rino.

R.

129 Magnotti. Seiminaro. Id.

155 Minuto (del). Sele. S. Angelo.
16 Regione Municivo Palazzisa (An- Ariano.

(della) e di S.(An- zelice).
178 Mollo. Oranto. Id. gelo.

187 Mattinelli, Iseo. Id. 22 Regina, Saneilo. Id.

229 Mazzancollo e Luci- Cervaro. Ariano. 80 Rimolisc. Calore. S. Angelo.
fero. 165 Rollo. Baseiano. Id.

236 Macelli. Lavello. Id. 171 Rivoli. Lao. 18.

50 Mirabello Fontanelle Calore. Id'
189 Rio freddo e del De- Ofanto. Id.

Piedamonto. serto.

N. 223 Rifieto. Cervaro. Id.

63 Nocelle o Pescarelle. Calore. S. Angelo. S.

146 Nerolella (Pieeglia). Sele. I<1' 11 Stazza (la). Capido. Ariano.

157 Noce. Id. In
20 Sancilo e Stratola. Fumarella. Id.

O.
26 S. Giuseppes Id. Id.

30 S. Nicola e le Boe• Ufita. Id.

132 Ogliarolo. Seiminaro. 1 S. Angelo. che.

158 Ofanto. Adriatico. Id. W S. þÿtro e Valle- Id. Id.
801810.

190. Orato dei Piani ed Ofanto. Id.
11 Vallone. 35 Sasso. Id. S. Angelo.

43 Sarcangelo. Id. Ariano S. Angelo.

52 S. Pietro. Fredane. S. Angelo e Ariano.

4 Panzano. Miscano. Ariano. 56 Santa Croce (di). Conehe. S. Angelo.

14 Piscione e Miscanello. Ufita. Id. 60 Santa Maria. Fredane. Id.

37 Pietre grosse. I I. S. Angelo. 74 Serra del Caprio. Acque Negre. Id.

44 Penti. Id. Ariano. 76 Suridiello. Calore. - Id.

46 Ponticelli e Peizi. Id. IJ. 77 Sullitto. Id. Id.

67 Paterno. Calore, S. Angelo, 78 Saraceno. Id. là.

87 Palatella. Id. Avellino. 91 Sabato. Id. Avellino.

89 Pozzetto. Mele. Id. 96 Savorani.(dei) e Sal- Sabato. Id.
sola.

111 Pioppo e Capriglia e Sabato. Id.

Toppole. 99 Savona. Id. 14,

14E Piceglia (la) e Cac- Sele. S. Angelo. 102 Serino (Sorgente di). Id- Id.
cia Senerchia. 106 Schiti e Aiello. Irrigatore. Id.

161 Pietre (delle). Arso. Id.
110 S. Francesco. Id. Id.

16E Pescara. Lupo. Id.
115 S. Martino. Sabato. Id.

180 Perrone (di). Ofanto. Id.
116 S. Giulio e S. An- S. Martino. Id.

19: Pitrulli. Vallone (Arato). Id. gelo.

197 Pagliarola. Defezza. 11. 117 Selva (la) e dell'In- S. Giulio. Id.
ooronata.

198 Peseo di Rago e Ro- Ofanto. Id.
Viocione. 118 S. Angelo. Id. Id.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 801

DENOMINAZIONE FOCE
o

CIRCONDARIO
(da vallo verso monte) o aboceo

1 2 3 4

\ | |

119 Serretella e Panna- Caloro. Avellino.
rano.

120 S. Giovanni. Serretella Id.

126 S. Cosimo. Varco Isolero· Id.

128 Soiminaro ed Acqua. Spaglia. Ig,
longa.

136 Solofrana (la). Tirreno por 14.
Barno.

144 Sele. Tirreno. S. Angelo.
147 Senerchiella. Selo. Id.

148 Selvitelli. Senerehiella. Id.

182 Seacatizza. Ofanto. I:1.

184 Schinicoso. Boccanova. Id,

185 S. Angelo. Id. Id.

188 Sardo. Ofanto. Id.

200 S. Vito. Laosente. Id.

201 Salgo, Id. Id.

203 Serrone. Ofanto• Id.

209 Serralonga. Canneto. 18,

210 Scafa (la). Calaggio• Id.

215 S. Pietro. Id· Ariano.

216 Seampitella. S. Pietro.
.

Id.

222 Sabatino. Lavelladi Pan- Id.
ns.

233 Scariazzo. Cervaro. Id.

237 Sannoro. Id. Id.

238 S. Angelo. Sannoro. Id.

T.

48 Terre Franehe. Calore. Ariano.

72 Toniola. Lago dell' A- S. Angelo.
0104.

124 Torre (la). Varco (Isolero) Avellino.

154 Tredoge. Sele. S. Angelo.
158 Temete. Id. Id.

159 Tragino. Ofanto. Id.

109 Tarantino. Pescara. Id.

211 Toscano. Seafa, Id.

213 Tuoro. Calaggio. Id.

218 Tro Fontane ed Ae.. Frugno. Ariano.
quatorta.

230 Tro Conini. Cervaro. Id.

.g DENOMINAZIONE FOCE

CIRCONDARIO
e (da valle verso monte) o sbocco

1 2 3 4

U.

13 Ufita. Miscano. Ariamo o S. Angelo.

V.

25 Vallone (il). Fiumarelle. Ariano.

27 Vranehi (dei). Id. Id.

29 Vaniello. UAta. Id.

70 Varco (del). Acera. S. Angelö.

130 Valfredda. Magnotti. Ayollino.

152 Vado Carpino. 11 Fiume. S. Angelo
173 Varo del Milo. Ofanto. Id.

207 Volpi (delle). Calaggio. Id.

227 Vena (di). Cervaro. Ariano.

Visto, d'ordine di S. M. il Re, come da R. decreto in data d'oggi.•
Roma, addi 18 novembre 1900.

Il Ministro Segretario di ßtato per i Lavori Pubblici
BRANCA.

Visto, per la Corte dei Conti
VAZIO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte tsel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 14 dicembre 1900,
registrato alla Corte dei conti il 22 stesso mese:

A Tacei Vincenzo, pretore del mandamento di Cerchiara Ca-

labra, & aumentato lo stipendio da lire 2800 a lire 3080, dal
1° dicembre 1900.

Con dooreto Ministeriale del 18 dicembre 1900,
registrato alla Corte dei conti il 2 gennaio 1901•

E concesso l'aumento di lire 700, per compinto sessennio, sul-
Pattuale stipendio di lire 7000, dal l° dicembre 1900, ai ei-
gnori:

Manfroni cay. Cesare, consigliere della Corte d'appello diVenezia.
Martini cav, Guido, consigliere della Corte d'appello di Torino.
È concesso l'aumento di lire 170 sulPattuale stipendio di lire

3900, per compiuto sessennio, sul precedente stipendio di
lire 3700, dal 10 luglio 1900, al signor:

Torlasco Ercole, giudice del tribunale di Novara.
É concesso l'aumento di lire 120 sulPattuale stipendio di lire

3400, per compiuto sessennio, sul precedente stipendio di
lire 3200, dal 1° Inglio 1900, al signor:

Mortara Cesare, sostituto procuratore del Re in Modens.
È concesso l'aumento di lire 120 sull'attuale stipendio di lire

3400, per compiuto sessennie, sul precedente stipendio di
lire 3200, dal 1° novembre 1900, al signor:

Bertolini Luigi, sostituto procuratore del Ro in Torino.
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E concesso Paumento di lire 120 sull'atinale stipendio di lire.
3400, per compiuto sessonnio, sul precolente stipendio di
lire 3200, dal 1° dicembro 1900, ai signori:

Di Donna Donato; giudice del tribunale di Trani.
Bolognini Adolfo, sostituto ÿrõenratori del Ite, appliñato allo

procura generale in Aquila.
Con R. decreto del 3 gènnaio 1901:

Plattelli cav Mäfii , cõ¾iigliëridallä Corte d'appello di Trani,
in aspettativa per informith, a tutto dicembre 1900, à confer-

mato, a sua dúmanda, nell'aspettativa medesima, poi un
mese, dal. 1° gelinaio 1901, con l'assegno pari alla metà
dello stipendio.

Con R: decreto del 6 gennaio 1901:
Donzellini Corrado, vice pfesidente di tribunale, in aspettativa

per informith, a tutto dicembre 1900, 6 confermato, a sua

domanda, nell'aspettativa medesinia, per altri tre mesi, dal
1° gennaio 1901; con l'Aasãgno iniragione delÌa niet¥ dello

stipendio, continuando a rimanere per lui vacante un posto
presso il tribunale di Genova.

MINATERO DEL TESORO

Disposiisioni' there nel poderiale dipendente:
Amministrazione Centrale.
Con RR. decreti del 31 gennaio 1901:

Venturini cáv. Giovanni, segratario di ragioneria di la el asse

é collocato a riposo, in seguito a sua domanda, in base al

disposto dall'articolo 1 , lettera a, del testo unico delle leggi
salle peisioni civili e miÏitari approvato con R. decreto 21

febl>raio 1895, n. 70, a decorrere dal 1° Inario 1901, col

grado onorifleo di capo sezione di ragioneria.
Guerrieri cav. Paolo, segretario di ragioneria, à promosso, per

merito, dalla 2a alla la classé; con l'annuo stipendio di
lire 4000, a decorrere dal 10 marzo 190L

Pierfoderici Giorgio, volontario amministrativo, à nominato vice

segretario amministrativo di 2a classe, con l'annuo stipendio
di lire 2000, a decorrere dal 1° marzo 1901.

Can RR. decreti del 3 febbraio 1901:

Romani cav. prof. Giuseppe Cai•lo, capo sezione amministrativo
di la classe, ð nominato direttore capo di divisione di 2*

classe, con l'annao stipendio di L. 6000.
Cantisani cay. dott. Gennaro, segretario amministrativo di la

clasig,_ 6 nominato capo sezione aniministrativo di 2a classe,
coËTãndun stipendio di L. 4500.

Bonetti ok Agostibo, archivista di 1* elasse, à collocato a ri-·

poso, in seguito a saa domanda, in base al disposto dall'ar-
tioolo 1*, lettera a, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e milital, approyato con It därelo 21 febbraio 1895,
n. 7Ô¿ a dðeði•rere dal 1 aprile 190L

Con- RR. eereti del 7 febbraio 1901 :

Guagoo cay. Bernardo, capo sezione amministrativo di la classe,
é collocato a riposo, in seguito a sua domanda, in basa al

disþosto dàlParticolo 1 , letterä a, del testo unico delle leggi
sull pènsioni civili e militari, approvato con R. decreto 21

fãbbraio 1895 a.10, a decorrere dal 1* maggio 1901, col ti-
tolo onorifico di direttore capo di divisione.

Garbazzi cav. Giuseppe capo sezione amministrativo, proinosso
dalla 2a alla la clasie, cott l'annuo stipendio di L. 5000, a
decorrere dal 1 maggio 1901.

Cesari cav. Carlo, segretario amministrativo di la classe, é no-

minato capo sezione Amministratifo di clisse congannuo
stiperidia di L. 4500, a decorröre dal Ì maggió 1901;

Itossi dà¾ Rúggero, segrotårio arnaiihihiratiio; biiromösso, per
sãsíanit e mérito, dalla 2* alla 10 clásse coll'anano sti-

péndio di L. 4000, a decorrero dal 1 maggio 1901:

Cagnéttai ca¾ dott. Michele, segretarid amministratifo; ¾ pro-

mosso dalla 3a alla P classe, con l'annuo stipendio di L. 3500,

a decorrere dal IP maggio 1901.

Rossi Fortunati dott. Icilio, Vice segretärio. amministrativo di

1 elasse, à nominato segretario amministrativo di 3a g¡¿yg

per concorso, coa l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere

dal 1° maggio 1901.
Vascaro Francesco, vice segretario amministrativo, & 970180850

dalla 26 alla 16 elasse, con l'anaue stipendio di L. 2500, a

decorrero dal 1° maggio 1901.

Cappucci car. Antonio, segretario di ragioneria, à promosso, per

anzianith, dalla 2* alla la classe, con l'annuo stipendio di
L. 4000.

Anselmi car. Giovanni e Crains car. Ciro, segretari di ragione-
ria, sono promossi dallà 3a alla 2a classe, con l'annuo sti-

pendio di. L. 3500.
Cantik Umberto, vice segretario di ragioneria di la classe, à no-

minato segretario di ragioneria di 3* elasse, per concorso,

con l'annuo stipendio di L. 3000.
Francescato Italico Pirro, vice segretario di ragioneria, à pro-

mosso dalla 2a alla la elasse, con l'annuo stipendio di L. 2500.
Bartolini Americo e Dima Attilio, volontari di ragioneria, sono

nominati vice segretari di ragioneria di 2a classe, con l'aa-

nuo stipendio di L. 2000.
Morresi Francesco, uŒeiale di scrittura di la classe nelPammi-

nistrazione militare, è nominato uŒeiale d'ordine di 3a og

nel Ministero dellTesoro, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Con RR. decreti del 10 febbraio 1901:

Crescenzi Emidio, umeiale d'ordine di la elasse, à nominato p-
chivista di 36 elasse, con l'annuo stipendio di L. 2700, a de-
correre dal 1° sprile 1901.

Rapi Tito, umoiale d'ordine di 2a classe, à collocato in aspetta-·
tiva per motivi di famiglia, in seguito a sua domanda, a do-

correre dal 1° febbraio 1901.
Con RR. decreti del 14 febbraio 1901:

Balocchi Eduardo, archivista, à promosso dalla 2a alla la classe,

con l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrere dal 1° aprile
1901.

Santagata Achille, archivista, è promosso dalla 3a alla 2a classe,

con l'annuo stipendio di L. 3200, a decorrere dal 1 aprile
1901.

Carnevale Luigi, umciale d'ordine, à promosso dalla 2a alla la

classe, con l'annuo stipendio di L. 2200, a decorrere dal to

aprile 1901.
Tinelli Tito, ufficiale d'ordine, à promosso dalla 3a alla 2a og

se, con l'annuo stipendio di L. 1800, a decorrere dal 19 a-

prile 1901.
Palmarini Ferruccio, scrivano straordinario, abilitato per esame

d'idoneith, à nominato ufneiale d'ordine di 3a classe, con
l'annuo stipendio di L. 1500, a decorrere dal 1° aprile 1901.

Corte dei Obati.
Con RR. decreti del 14 fabbraio 1901 :

Faggi Augusto, ufficiale d'ordine, 6 promosso dalla 3a alla 2a

classe, con l'annuo stipendio di L. 1800.
Pini Giovanni, scrivano straordinario, ð nominato ufficiale d'or-

dine di, 3a classe, per merito di esame, con l'annuo stipen-
dio di L. 1500.

Intendenze di finanza.
Con R. decreto del 7 febbraio 1901:

Viti Vincenzo, vice segretario di ragioneria di 3a olasse, (à di-
chiarato dimissionario dalFinipiego, in seguito a sua doman-

da, a decorrere dal 1* gennaio 1901, essendo stWto nominatoi
a decorrore da detto giorno, volontario di 2a categoria nel

Ministero dei Lavori Pubblici.
Con RR. decreti del 14 febbraio 1901:

Belzzolara Giuseppe, vice segretario di ragiopgia;A gromosso
dalla 2a alla 1a elasse, con l'annuo stipendio. dL L. 2500.

Silvi Enrico, vice segretario di ragioneria, à promosso dalla 3*

alla 2a classe, con l'annuo stipendio di L. #000.
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Direzione Generale della Cassa dei Depositi e Prestiti e delle Gestioni annesse

MONTE DEIaLE PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole elementari.

ELENCO degli assegni di riposo ad ex-insegnanti, loro vedove ed orfani, conferiti dal Consiglio permanente di amministra--
zione della Cassa Depositi e Prestiti in adunanza del 22 gennaio 1901, col riporto di quelli delil>erati anteriormente.

SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO ASSEGNI CONFERITI

o COGNOME, NOME E PATERNITÀ
Comune Provincia Pensioni Indennith:¿

3513 Pedretti Lucia fu Giacomo. . . . . . . . . . . . . .
Chiavenna Sondrio 482 24 -

3514 Persiani Giovanni fu Orazio . . . . . . . . . .
.

. . ConiglianoCalabro Cosenza 439 35 -

3515 Magnino Giacomo fu Giacomo . . . . . . . .
.

. . . S.Angelo Romano Roma 183 34 -

3516 Misi Andrea fu Giovanni . .
.

. . Castel S. Pietro Bologna 639 73 -

3517 Malas Grazia, in Mulas, di Baldassarre . . . Mamojada Sassari 136 59 --

3518 Indiveri Giovanna di Vito Sante . . . . . .
Fasano Bari 268 09 -

3519 Nigrelli Giovanni fu Salvatore . . . . . .
Comitini Girgenti 501 67 -

3520 Boero Suor Caterina fu Ambrogio Colle Ligure Genova 200 17 -

3521 Failla Filippo fu Sante
.
. . . . Castelbuono Palermo 721 61 -

3522 Catalano Tommaso fu Nicolantonio
. . .

S. Buono Chieti. 665 21 -

3523 Taglietti Rosa fu Pietro Antonio . . . . . . . . . .
Ponearale Brescia 530 82 ---

3524 Quattrini Virginia fu Giovanni
. .

. . . . . . . . Luciao Como 156 14 -

3525 Pedranzini Maddalena fu Pietro . . .
.

. . . . . . .
Bornio Sondrio 532 83 -

3526 Bertone Angela Rosa fu Cassiano . . . . . . . . . . Corsogno Novara 113 62 -

3527 Orfani del maestro Rolando-Perino Giacomo fu Luigi. Prascorsano Torino 90 43 -

3528 Borgatti Innocenza fu Melchiorre .
. . . . . . . . .

- Asti Alessandria 974 19 -

3529 Orfani del maestro Pieri Corrado fu Benedetto .
. . . Altopascio Lucca 147 88 -

3530 Montemaggi Ida fu Luigi . . . . .
.

So Gemignano Siena 180 66 -

3531 Batta Maria Teresa fu Vitale. .
. .

S.Giorgio Canavese Torino 567 02 -

3532 Poggio Maria Rosa in Rangone fu Francesco. . . . Alessandria Alessandria 341 22 -

3333 Curioni Carlo fu Angelo. . . . . Oggiana Milano 236 28 -

3534 Oneto Maria, in Gasparini, fu Angelo . . Orero Genova 353 62 -

3535 Diseacciati Maria fu Giovanni Battista
. . . . . . . . Casteggio Pavia 600 - -

3536 Frigerio in Albano Carolina fu Luigi. .
Isili Cagliari 383 61 -

3537 Rava Francesco fu Innocente . Grumello Cremona 690 49 -

3538 Verdiani Don Vincenzo fu Pietro. Massa Marittima Grosseto 620 18 -
,

3539 Cecco Luigi fu Giovanni Battista . Tombolo Padova 664 48 -

3540 Castoldi Eligio Eutimio fu Cesare Erba Como 311 13 -

3541 Bacchetta Albertina fu Paolo . . . Sesto C:emonese Cremona 297 02 -

3542 Pansecchi Angela fu Giovanni . .
Cassine Alessandria 296 44 -

3543 Mafferzoni Giovanna, in Rava, fu Angelo. . . . . . . Grumello Cremona 261 31 -

3544 Poggio Francesca, in Berretta, fu Francesco . . . . . Alessandria Alessandria 708 78 . -

3545 Vanni Giovanni fu Bernardino
. . Morano Po Alessandria 518 06 -

Da riportare . L. . 13,904 24 -
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SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO ASSEGNI CONFERITI

COGNOME, NOME E PATERNITA
Comune Provincia Pensioni Indennith

Riporto . . . . . . . 13,904 24 -

3546 igro Filomenä ved; Ramagnano fa'Francescantonio . Marsicovetere Potenza 278 82 -

3547 Costantino Giuseppe Stefaäo fu Giuseppe Antonio . .
Pinerolo Torino 904 58 -

3548 Fratini Anna in Egidi fu Lorenzo . . . . .. . . . . Porgola Pesaro 164 09° -

3549 Buono D. Francesco fu Carmine . . . . . . . . . . .
S. Valentino Jorio Salerno 442 16 -

3550 Carassai Agrippina, in Macchi, fu Carlo. . . . . . . Fermignano Pesaro 170 25 -

3551 isani Maria Richele fa Francesco . . . . . . . . . Rooeamonfina caserta 356 58 -

3552 Pgglia Faustino fu Antonio . . . . . . . . . . . . . S. Secondo Parma 583 64 -

I námeri 3553 e 3554 pensioni capitalizzate ginata l'ar··
ticolo 49 del testo unico delle leggi sul Monte per
complessive L. 2402,42 la di cui annualità corri-
spondea..................... - 17090

Il capitale complessivo di L• 2402,42 va coal tipartito:
N. 3553 per L. 1367,77 alla sig.a Onesti Gasperina fu

Carlo ved. maestro
Reverdito.

» 3554 > > 1034,65 > > Cervi Giovanna Ermi-
nia fu Giuseppe ved.
maestro pensionato
Chiappi.

L 2402,42

1221 Fappani Maddalena fu Francesco . . . . . . . . . . Gardone Brescia - 953 02

1222 Pozzi Maria Teresa, in Cantoni, fu.Franceseo . . . . Goglione Sopra Brescia - 720 55

1223 Vineiguerra Angela in religione Maria Fedole fa Do- - Genzano di Roma Roma - 1101 70
memco......................

1224 Melzi Angelo Costantino fu Luigi . . . . . . . . . .
Ancona Ancona. - 1135 58

1225 Foico Matilde in Del Carto fu Gaetano . . . . . . .
Piano Sondrio - 852 85

1226 Olivieri Luigi fu Michele . . . . . . . . . . . . . . Foggi,a Foggia - 1399 -

1227 Plumeri Marietta fa Salvatore ved. del maestro Sorce . Villalba Caltanissetta - 850 09

1228 Orsini Elisabetta in Silva fu Giuseppe . . . . .
.

.
.

Bettola Piaoenza - 1265 56

Assegni conferiti nell'adunanza suddetta . . . . . . . L. 16,975 26 8,278 35

Id. anteriormente
. . . > 1,130,438 56 1,031,335 33

TOTALE GENERALE . . L. 1,147,413 82 1,039,613 68

Il Direttore Generale della Cassa Depositi e Prestiti
Roma, addl 9 febbraio 1901.

Amministratore del Monte-Pensioni

VENOSTA.
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MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERÁLÉ
della Cassa dei depositi e prostiti o delle

gestioni annesse

In conformith al disposto dell'articolo 21 del R. decreto 31

marzo 1864, n. 1725, per l' esecuzione della legge 24 gennaio
stesso anno, n. 1636, sull'afraneamento dei sanoni, eensi, ed al-
tre prestazioni dovate ai Corpi inorali,-si dedaag a pubblica no-
tizia, per norma di chi possa avervi interesse, che à stato di-

ohiarato lo smarrimento del sotto designato certiûoato di an-
naalith 5 /o per aŒraneazione; e che un meseidopo la presente
pubblicazione, ove non siano state presentaté dpposiaioni, si pro-
eederà alle operazioni oooorrenti por la domandata rinnovazione
del certineato stesso :

Certiûcato n. 610 di lire una e cent. quattordici (L. 1,14) an-
naalità di aŒraneazione 5 6/o iscritto neiRegistri di questa Am-
ministrazione (Milano) il 27 maggio 1865 a favore del Parroco

pro-tempore e Fabrieeria della Chiesa parrocchiale di Oreno,
mandamento di Vimercate, circondario di Monze, provincia di

Milano, rappresentati entrambi dalla Fabbriceria stessa, con go-
dimento dal 1° gennaio 1865 e con la seguente

AVVERTENZA
« Parte di affraneazione dell'annuo canone livellario di già

milanesi L 729, pari ad italiano L 556;14 e relativo laudemio

dovuto dall'ing. Carlo Mezzanotte ai titolari Parroso e Fabbri-
eeria come risulta dall'istrumento 10 gennaio 1865, n. 80851655
a rogito dott. Giuseppe Velini, notaio in Milano ».

Roma, il 22 febbraio 1901.
Il Direttore Generale

VENOSTA.

Drazarons GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ($ Ë¾Ôbli¢¤%iOWS).
Si & diohiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

elo6: N. 644,554 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 1,960, al nome di Perrero Ernesta fa Giovanni, minore, sotto
la legittima amministrazione di sua madre Agnese Corrà ved.

Ferrero, domiciliata in Torino, con vincolo di usufrutto a favore
di Corrà Agnese fu Giovanni ved. di Ferrero Giovanni, fu cosi
intestata per errore oooorso nelle indioazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentreohi doveva in-

vese intestarsi a Ferrero Maria Francesca Ernesta fu Giovanni,
núgore, eee., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito PubbËeo, si
difida chiunque possa avervi interesse ehe, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si prosederà
alla rettiños di detta isorizione nel modo rishiesto,

Jtoma, il 2 febbraio 1901.
Il Direuess Generais

MANCIOLI.

I

Dmazions GENERALE DEI. TÈSORS (ËÓYtaf0gliO).

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal 25 febbraib al 3 marzo per daziati
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, à fissato
in lire 105,45.
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento

in valutà metallica dei dazi doganali d'importazione
fissato per oggi, 25 febbraio, in lire 105,40.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accoËdo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commár lo
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

23 febbraio £90f

Con godimento
Sonza cedola

in corso·

. Liro Lire

5 */, lordo 100,72 98,72

Consolidati.
4 */, /, netto 111,99 */4 110,86 */
4 /, netto 100,48 2/, 98,48 7|
3 6/o lordo 62,19 */s 60,99 if

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

In occasione della discussione alla Camera dei Comuni del
l'indirizzo in risposta al discorso del trono,, il deputath
Yerburg domando al Governo se gli consti nulla riguardo
all'accordo russo-chinese relativo alla Manciara. L'interpel-
lante chiese se le disposizioni supplementari di quell'ae-
cordo siano o no in contraddizione con le dichidrazioni fatfå
a suo tempo dalla Russia che questa, oooupando la Man-
ciaria, non intendeva nô annettersela na esercitarvi il pro-
tettorato.
Il sottosegretario _di Stato per gli esteri, sig. Crauborne,

rispose che il Governo [inglese non venne informato di nes.
sana nuova stipulazione tra la Russia e la China. Rsao
chiese raggaagli, in proposito. Da un rapporto dell'ambi-
soiatore inglese a Pietroburgo risulta che la notizia di un
nuovo accordo ô affatto ineussistente. Vi fa benal un ao-
cordo, ma questo fa stipulato non col Governo chinese, bensi
colle Autorità locali della Manciuria e per fini che non ina
teressano affatto l'Inghilterra.

L'AgenziaReuter di Londra laa per telegrafo di Washinga
ton:
Il telegramma spedito dal Governo americano a Conger

dice oho gli Stati-Ugiti si rivolgeranno direttamente alle Po-
tenze, qualora gli sforzi per impedire la nuova spedizione
progettata da Waldersee rinseissero infruttuosi.
Lo stesso dispaooio, dios eho secondo l'opinione del Governo

americano, una nuova spedizione contro i Chinesi costituireb-
be una lesione dei diritti di taluno tra gli Stati alleati, an-
che prescindendo da cio che lalnuova impresa potrebbe avere
per conseguenza di far completamente naufragare le tratta-
tive di pace.
Sarà quindi compito di Conger di indurre gli ipviati a

Pechino ad attenersi agli accordi ch'erano stati presi origi-
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nariamente dalle Potenze alleate di concerto con gli Stati-
Uniti.
Il dispaccio chiude rilevando che il contegno attuale degli

Stati-Uniti e sempre coerente ai ÿrincipî annunciati dal Go-
Verno americano nelle note che precedettero le trattative di
pace.

Un telegramma da Bruxelles dice ehe tra le Persone che
circondano il Presidprite Krtiger oircola la voce che infinenti

personaggi tentino di rendere possibile un incontro del Pre-

sidente con Re Edoardo d'ingliilterra, in oooasione del vlag-
gio di quest'ultimo in Germania. Qualora Re Edoardo vi ao-

consentisse, l'incontro avverrebbe, nel ritorno dal viaggio, a
Flessinga.

Telegrafano da Berlino al Piccolo di Trieste:
11 ricevimento, da parte dello Czar;, del capo dello stato

maggiore francese, generale Pendezec, ha destato in sommo

grado l'attenzione del circoli politici. [I fatto per se stesso

non a tale da indurre a trarne delle deduzioni circa i rap-
porti russo-tedeschi, e quindi e commentato anche con la do-

vata calma. Quel ricevimento e perb molto signideativo per
la relazioni franco-russe.
Siccomo qualche tempo fa pareechi giornali russi avevano

espresso dei giudizi molto poesimisti sull'esercito francese, af-
fermando che esso e stato disorganizzato dall'attuale mini-

stro della Guerra, generale André, Pudiensa avuta dal capo
dello stato maggiore francese pub venir riguardata come un

successo del Governo francese.
Questo aveva fatto domandare se forse a Pietroburgo si

sarebbe desiderato di essere informati per booca del capo
dello stato maggiore intorno alle vore condizioni dell'eseroito
francese. Da Pietrobingo si rispose che il generale sarebbe
stato il benvenuto e quindi fa deciso l'invio del generale
Pendezec alla Corts rppa. 11 caýo dellg stato maggiore .fa

incaricato di fornire delle spiegazioni circa le imisure prese
contro i generali francesi nazionalisti, nonehe di 'esporre ai
circoli competenti russi le riforme progettato dal migistro
André.

L'afficiosa Norddeutsche Allgemeine Zeitung di Berlino,
pubblica la seguente nota :

« Il Re d'Inghilterra ha l'intenzione di venire tra giorni
in Germania. Par troppo questo viaggio fu determinato dallo
stato gravissimo in cui si trova l'Augusta sorella del Ro,

l'Imperatrice Federico .
« Quantunque la visita di Re Edoardo a Cronberg non

sia che un atto di fraterno affetto e non abbia che oarattere

esclusivamente familiare , pure alcuni giornali tedeschi
hanno tentato di farne un avvenimento politico per isfogarsi
in velenosi attacohi che offesero profondamente anohe l'Im-

peratore e che meritano quindi la più severa riprovazione ».

Il Temps conferma ohe le quattro Potenze protettrici de!-
l'isola di Creta stanno esaminando presentemente la possibi-
lità di sostituire, alle truppe d'occupazione internazionali a

Creta, delle truppe greche aventi mandato dalle Potonze pro-
tettrici. Non si pub prevedere, dice 11 Temps, quale sarà il

risultato dei negoziati che sono stati appena iniziati.

·bTOTIZIE VAR.IE

ITALIA
Per Giuseppe Verd.i. - La Camera dei deputati, ai

funerali par il trigesimo dalla morte di Verdi, che avranno luogo
a Milano, sarå rappresentata, oltre che dall'Unicio dipresidenza
dal seguenti deputati estratti a sorte: Borciani, Papadopoli, Gal-
luRpi, Branioardi e Carlo Donati.
- L'Agenzia Stefani ha da Berlino, 23:
«Il ReioAsanzeiger pubblica un appello del Comitato tedesco

pel monumento.internazionale al Maestro Verdi.
L'appello invita i cittadini a sottoseriversi. 11 Comitato dice di

sparare che coloro, i quali si deliziarono all'andizione delle im-
mortali opero di Verdi, prenderanno volentieri parte a guest'o-
p tra di afetto verso di lui ».
E da Mantova, 24:
«Nel pomeriggio ebbe luogo al Teatro Sociale, gremito, una so-

lenne commemorazione di Giuseppe Verdi.
Le musiche militari del 19 e 20° reggimento fanteria, riunite

eseguirono uniprogramma di musica Verdiana.
Nell'intermezzo Alessandro Luzio pronunciò un applaudito di-

scorso commemorativo ».
Alla Societ.ä geograAca italiana. - Nell'as-

semblea ordinaria dei soci, tenutasi ieri, si approvarono i bilanci del

passato anno e si proclamarono le onorificenze assegnate e che con-
sistgno: nella nomina a membro d'onore di sir John Murray, che
preso parte alla celebre spedizione del < Challenger » e ne eurb

la pubblicazione dei risultati nella classica opera che comprende
oltre 48 volumi; a membro corrispondente del dottore Sigismondo
Conther del Politecnico di Monaco, autore del celebre trattato di

fisica terrestre, e nel conferimento d'una medaglia d'argento al

dottor Mario Baratta che da molti anni studia le aree sismiche

dell'Italia.
Passando quindi all'elezione delle cariche sociali, fu riconfer-

mato all'ufneio di presidente l'illustre prof. comm. Dalla Vedova
della nostra Università; a consiglieri furono eletti l'ingegnere
V. Novarese, il prof. Vineiguerra, l'avvocato F. Cardon, 11 mar-
ehese senatore G. Doria ; a revisori klei conti: ear. E. Balbis,
dott. G. Fabris e ing. G. Pelleecht.
Onorificenze straniere. - Il tenente di vaseello

Paolini Federico e il sottotenente di vaseello Angelo Olivieri, sono
stati nominati, dal presidente della Repubblica francese, cavalieri
della, Legion d'Onore, per essersi distinti negli ultimi avveni-
menti in China.

L'arte italiana all'estero. - Nell'ultimo faseieolo
del periodico illustrato The studio, che si pubblica contemporg-
neamente a Londra ed a Par igi, a riprodotto il disegno della
gran tela dipinta dal pittore torinese Pilade Bertieri « La Morte

consolatrice delle miserie umane ».

« 11 quadro - scrive il critico dello studio - che fu aequistato
dal Museo di Torino, ei rivela dei pregi sommamente rimarche-
voli: l'impressione prodotta sullo spettatore à vivissima non solo
a causa della schietta originalità del concetto, ma per la sua

tecnica magistrale ».
Con viva compiacenza registriamo questa lode ehe viene dal-

l'estero ad un valoroso artista italiano, siccome quella che nel
nome del Bertieri onora l'arte italiana.

MariRa B1ercantile. - Ieri l'altro i piroscafi Raf-
faele Rubattino, Manilla e ßingapore, della N. G. I., partirono da
Aden, da Rio Janeiro e da Alessandria d'Egitto,diretti a,Genova. Ieri
i piroscan Tartar Prince, della P. L., ed Archimede, della N.
G. I., giunsero a New-York ; i piroscall Scotia, della C. A. A.,
Las Palmas e Piemonte, della Veloce, partirono per Genova il

primo da Buenos-Ayres e gli altri due da Teneriffa ed i'piro-
sean Orione e Bormida, della N. G. I., proseguirono il primo da
San Vincenzo per il Plata ed il secondo da Singapore per Bont-
bay.
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AGENZIA STEFANI)
VIENNA, 23. - Camera dei deputati. - Il presidente Vetter

annunzia che i Tedeschi-radicali hanno ritirata lealmente la loro

interpellanza relativa alle regole, confessionali dei Liguorini, che
aveva provocato l'indignazione dei cattolici.
Wolf grida: Los von Rom! (Emancipiamoci da Romal) (Tu-

multo - Proteste).
Kathorein grida protestando.
Wolf ripete il grido di-: Los von Rom!
Fra grande tumulto il presidente ordina che la seduta conti-

nui a p>rte chiuse per la discussione di un'altra interpellanza
presentata dai Tedeschi-radicali.
La seduta segreta ð durata floo alle 2,45 pom. Indi la seduta

pubblica à stafa riaperta e si è chiusa senza ineidenti.

COSTANTINOPOLl, 23. -- Il Governo bulgaro ha informato la
Porta di aver preso misure per impedire con tutti i mezzi il pas-

saggio di bande armate sul territorio turco ed ha pregato la
Porta stessa di prendere analoghi provvedimenti.
Presso Bajafdje, nel vilajet di Salonieco, yi fu un conflitto

sanguinoso fra una banda bulgara e soldati e gendarmi turchi.
Sette Turchi sarebbero stati uccisi e sette feriti. Nove Bulgari
sarebbero stati uccisi.
Farono inviati sul posto rinforzi turchi ed ulia parte della

banda ð stata catturata.

BERLINO, 23. - Il Wol// Bureau ha da =Tokio, in data di

ieri: Essendo imminenti le discussioni parlamentari sulla poli-
tica estera del Giappone, la stampa gavernativa di Tokio com-

batte energicamente le affermazioni dei giornali russi circa un

avvicinamento della politica del Giappone a quella della Russia,
e dichiaža che i successi militari della Russia nella Manciuria
non intimidiscono il Giappone.
PARIGI, 23, - Un dispaccio ufBeiale conferma che un mi-

glisio di Berabas attaccarono un posto militare-francese a Tim-

miman, ma furono respinti e lasciarono un centinaio di morti,
1 Francesi ebbero 9 morti e 21 feriti.
BUDAPEST, 23, - Camera dei Deputati. - Rakovsky pre-

senta la proposta di collocare la Croce nelle aule della Univer-
sità di Badaþest.
Il ministra dell'istruzione pubblica, de Wlassics, cornbatto la

proposta e dichiara che la Croce appartiene alla Chiesa, ma non

alla Setrola. L'llniversità ha carattore pubblico,non cattolico. E
lo Stato che esercita la soveglianta (sulle Universith; il clero
non ha nessuna ingerenza nella nomina dei professori (Vivi
applausi,
Rakovsky ritira la saa proposta.
VIENNA, 23. - Secondo i giornali, nelle parte segreta della

seduÎä odierna della Camera del Ileputati, fu discussa Pinterpel-
lanza del tedeseo-radicale Eisenkolb riguardante i principt mo.
rali della Congregazione dei Lignorini, nonostante che il Presi..
dente avesse annunziato in principio della seduta pubblica che
l'interpellanza era stata ritirata.
Durante la discussione i polacchi ed i eleriaali Protestarono

contro la lettura dell'interpellanza anche a porte chiuse.
Wolf grid6 : Los von Ram!
11 polacco Komorowski si slaneib contro Wolf, ma i suoi amici

lo trattennero, impedendo che scendesse a vie di fatto.
Fra grande tumulto si cominciò la lettura dell'interpellanza

che durò più di.inezz'ora. Al principio della lettura i Polaochi
ed i clericali abbandonarono l'aula.

Terminata la lettura, sorse una lunga e tumultuosa diseassione
sultà questione se l'interpellanza dovesse essere inserita nel ver-
bale della pedata. Infine la Camera deliberb che l'interpellanza
non doveva essere inserita nel verbale.

PARIGI, 24. -- Il Capo di battaglione di fanteria di Marina,

Messier de Saint James, ò stato nominato addetto militare al-
l'Ambasciata di Francia presso S. M. il Re d'Italis, in sostitu-
zione del colonnello Pinsonniëro, che à stato esonoratohlle sue
funzioni.

WESTMINSTER, 24. - L'arcivescovo cardinale Vaughan ha
diretto una lettera pastorale ai cattolici, nella quale augura che
tutti i cattolici dell'Impero si uniscano nel chiedere la soppies-
sione del giuramento col quale i Re d'Inghilterra debbono abin,
rare la religione cattolica, percha tale giuramento condanna la
credenza 'di dodici milioni di sudditi leali.
LONDRA, 24. - Il Re Edoardo si 6 imbarcato iersera a bordo

dello yacht Victoria and Albert ed ð partito stamane per Fles-

singa.
LONDR i, 24. - Nel combattimento che il generale lord Met-

huen sostenne coi Boeri il 16 corrente ad Hartbees, gli Ingigei
ebbero 19 morti, tra cui 4 ufûciali, e 55 feriti, tra cui 7 uf-
ficiali.

TIEN-TSIN, 24. -- Paraechio centinaia di soldati regolari chi-
nesi attaccarono, il 21 corrente, un distaccamento di 50 Tedeschi
ad Ovest di Pao-ting-fu.
Un Tedesco rimase ucciso e 7 feriti.
Vi furono 200 Chinesi fra morti e feriti
LONDRA, 24. - Secondo il Weekly Dispatch, un telegraming

del generale lord Kitchener annunzierebbe che il generale Botha
gli avrebbe chiesto una intervista per negoziare la capitolazione
generale dei Boeri e che Kitchener avrebbe fissato per merco-
ledi la data dell'intervista

PECEIINO, 24. -- Sir Robert Hart ha inviato ai Ministri esteri
un'energica protesta contro il progetto di alcune Legazioni di
annettersi gli edifict appartenenti alPAmministrazione delle do-
gane.
MADRID, 24. - Il Liberal pubblica un dispaccio da Oporto, il

quale annunzia che la folla seaglið sassi contro gli ufBei del
giornale cattolico La Palavra.
La pilizia intervenne.
Vi fu un ferito.
La polizia sorveglia gli edifleî delle Congregazioni reli-

giose.
BERLINO, 24. - Il maresciallo conte di Waldersee telegrafa

da Pechino, in data di ieri: Un attacco dei Chinesi conÍro di.
staccamenti che si trovavano in ricognizione, provocò il 20 cor-
rente un oombattimento fra la colonna Hoffmeister e 3000 sol-
dati chinesi, presso Kung-ChaDg. Un soldato stedeseo rimase ue-
ciso e sette feriti, di cui due gravemente.
I Chinesi ebbero 200 morti e perdettero cinque bandiere.
Un altro distaccamento tedeseo prese per assalto la gala di

Ant-Su-Ling. Un soldato tedeseo rimase morto e due feriti.
PARIGl, 24. - Stamane, nell'Asilo dei Vecchi a Noisy-le-See,

furono trovati sette ricoverati morti e due agonizzanti.
Si crede che l'accidente sia dovuto ad emanazioni·uscito da

una fessura del calorifero.
PECEIINO, 24. - Intorno all'occupazione di terreni giå spot-

tanti allo Dagane chinesi per la sistemazione delle Legazioni, sÏ
hanno i seguenti particolari:
Fin dallo scorso novembro era stato deciso che, per sistomare

le Legazioni, si sarebbero occûpati, compensandoÏi con altri, an-
che dei terreni ora assegnati allo Dogane, ad esclusione di quelli
di proprietå priirata del direttore sir Robert Hart.
In seguito a questo accordo, le Legazioni di Germania, d'Au-

stria-Ungheria e d'Italia occuparono terreni delle Dogane, mentre
le Legazioni di Russia, degli Stati-Uniti e del Belgio occupavano
locali di altri ufBei governativi. Sul terreno occupato, la Lega-
zione gerreanica giå sta costruenio.
Sir Robert Hart non si ò opposto a talioecupazioni, chiedendo

solo il compenso già spontaneamente consentito.
Il ministro d'Italia ebbe cura di aceertars•, presso il ministro

d'Inghilterra, ehe il terreno occorrente per la Legazione italiana
non apparteneva a Sir Robert Hart, ma alla Dogana.
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CAPE-TOWN, 24. - Il colonnello Plummer ebbe ieri uno
scântro oi Bohri comandati dal generale Dewet, presso Diasèl-
fonfái šùlla äponda meridionale dell'Orange. Prose loid
cannoni, alèuni furgoni e fece 50 prigionieri. I Boeri si disper
sero: II colonnello Plummer continua ad inseguirli.
Si diee che Dewet sia fuggito con pochi uomini, traversando

l'Oraúge in un battello.
MADRID, 25. - Il Presidento del Consiglio, generale Azear-

raga presentera oggi alla Regina-Reggente le dimissioni dèl--
l'ià(ero Gabinitto.
È$roßàbile ohe lo stesso gener le Azoarraga sarà incarito di

comporía il nuovo Ministero.
Si assieara che i Ministri attuali siano decisi a non togliere

lo si Ío d'assedio, onde Íaseiare ai loro suecessori la responsabi-
lità di tale misura.

CRONBERG, 25. - Reco il bollettino sulla salute delPlinpa
ratriha kederico:
o'IFatato delle forze e le condizioni generali dell'Augusta

am lata migliorano lentamenteldaljeriodo acato della malsifia
nell'òttobré,soorso. L'Imperatrice 6 sempio senza febbre. Il nu-
teiÃnto ¥ sunleiente. Soltanto il sonilo a turbato da dolori. Le

sofeiensè che esgionano malessere non hanno fatto che un pie-
colo progresso negli ultimi mesi. L'Imperatrice rimane giornàl-
meiite jareechie ore in piedi e sta all'aperto quando il tempo a

bello ».

Í.0NDRA, 25. - Un dispaccio del generale lord Kitehener, da
Middleburg, in data di ieri, dice che il tentativo fatto dal ge-
nerale'Däwet, d'invadere la Colonia del Capo, à fallito. Cinque-
mih( Boeri, disorganizzati, battono in ritirata di fronte agl'In-
glesi, comandati dal generale French.
FllANCóFORTE SUL MENO,25. - Il Re d'Inghilterra 6 giunto

stamage, alle ore 6,45, e rimase nel vagone, attendendo PImpe-
ratore Guglielmo, ehe-ð giunto alle 8,45.
I due Sovrani si aalutarono cordialissimamente e ripartirodo

insieme, alle oro 9, per Cronberg.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
gå Öonsei•vatorio del Collegio Roma,no

del 24 febbraio 1901

Il barometro & ridotto a zero,

metri ..···•·••••••
Barometro a mezzodl . . . . .

Umidità relativa a mezzodl . .

Vento a mezzodl
Cielo . . • · · •

Termometro centigrado . . . .

Pinggia con neve fusa . . . .

L'altezza della stazione 6 di
..... 50,60
..... 150,3
..... 92.
. . . . . NE moderato.
. . . . . piovoso.

Massimo 1 ,0

Minimo 3*,9.
. . . . . mm. 14,1

Li 24 febbraio 1901.

IÈEuropa: pressione massima di 772 sai Balcani; minima di

747 ául Mar Bianco.
In Itàlio nelle 24 ore : barometro disceso dL 2 mm. in Sarde-

gas, sahto di 1 a 2 mm. sul basso versante Adriatico, poco va-

risto,altrove; temperatura aumentata ovunque ; proggie in Ca-

labria e isole ; qualche nevicata nell'Abruzzo e Basilicata ; ven-

ti Torti di levante sulle isole,
8t'amano• eielo vario lungo le Alpi centrali e al NE,nuvoloso

altrove; pioggio in Sardegna e Lazio, nevisate sul versag‡e 4-
dristico meridionale: vesti forti intorno a levanto sulla Sar-

degna; moderati in.Sieîlía, deboli o yngderati del 1* quadrante
altrove ; inare agitato intorno alle isole.

Si avansa una depressione dgl SW, per cui si ha un minimo

di 758 sulla Sardegna; al barom<tro à tuttora alto a 769 sulla

valle Padana
Probabil tà: venti del 16 quadrante moderati Al N,'intgroo a

levanie sitrove, mb terati sul versante Adriatico, forti sul Ver.»

sante Tirrenico e Sicilia, fortissimi in Sardegna ; eielo in ge-

noiale nuvoloso coit pioggle, specialmente al centro eS ; qual-
chi neyicata al N a lungo l'Appennino; mare agitato special-
mente Tirreno.

.

BOLLETTINO METSORICO
dell' Ufneto centrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, li 24 febbraio 1901.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

precedenti

Porto Maurizio • eoperto legg. mossa 8 4 4 0
Genova . • • • • ooperto calmo 2 9 - 0 2
Massa Carrara .

s ooperto calmo 9 1 - 1 0
Cuneo • · · · •

• eoporto - 0 6 - 7 2
Tórino . · · · • ooperto - - 1 2 - 8 4
Alessandria . . .

s
4 coperto - 0 0 -12 4

Novara · · · · af, ooperto - 1 7 - 6 5
Domodossola • • sereno - 5 2 -12 0
Pavia · · · · · */, eoperto - 2 6 -12 1
Milano . · · · · */, coperto - 1 9 - 8 0
Sondrio . . · · · sereno - 2 3 - 7 3
Bergamo · • • · 3/4 ooperto - 0 2 - 5 0
Bresela . · · · · */, coperto - 1 6 - 5 6
Cremona • • - • */, ooperto - - 0 4 -11 1
Mantova · · • • · sereno - 0 0 - 7 0
Verona · · · · · sereno - 0 7 - 5 3
Belluno . . . . . sereno - - 1 5 -11 2
Udine . . . · · · serene - 2 6 - 5 8
Treviso . . . . . */4 coperto - 3 8 - 5 2
Venezia . . . . nebbioso calme 2 2 - 3 8
Padova . . . . . coperto - 2 1 - 5 5
Rovigo . . . . · eoperto - 4 0 - 7 0
Piacenza . . . . ooperto - - 1 6 -12 9
Parma . . . . . . 4 <operto - 0 0 - 8 6
Reggio Emilia . . ooperto - 0 2 - 9 «
Modena . . . . .

5 ooperto - 0 6 - 6 2
Ferrara . . . . .

I ooporto - 2 4 - 6 1
Bologna . . .

*
, coperto - A 0 - 4 a

Ravenna , . . . . *¡4 coperto - 4 3 - 5 6
Forli . . . . . . ooperto - SO - 4 2
Pesaro . . . . . ooperto mosso 3 2 - 2 8
Ancona . . . . . ooperto calmo 4 0 - 0 5
Urbino . . . . . ooperto - 3 8 - 5 0
Macerata . . . ooperto - 1 5 - 3 0
Ascoli Pioeno . . ooperto - 3 0 - 3 5
Perugia .. . . . ooperto - 0 2 - 3 0
Catherino . . . . coperto -

|
- l 3 - 5 5

Lueoa . . . . . . soperto - 6 5 - 3 8
Pisa . . . . . . coperto - 8 6 - 2 6
Livorno . . . . . ooperto calmo 6 8 - 0 3
Firenze . . . . , eoperto - 5 0 - 0 3
Arezzo . . . . . sereno - 3 0 - 1 3
Siena . . . . . . coperto - 2 0 - 2 9
Grosseto . . . . . coperto - 7 4 - 0 4
Roma , . . . . . piovoso - 6 6 1 7
Teramo , , . . . nevica - 2 8 - 4 &
Chieti , , . . . .

nevica - 3 2 - 2 8
Aquila . . . . coperto - - 0 4 - 6 2
Agnone . . . . .

neV1ea - 0 y - gg
Foggia . . . . . neVLOS - 3 5 - 1 9
Bari . . . . . . coPeyte calmo 6 1 8
Lecoe . . . . . nebbioso - 7 8 3 0
Caserta . . . . . coperto - 6 3 3 3
Napoli . . . . . coperto legg. mosso 6 2 2 5
Benevento . . . coperto -- 4 7 0 3
Avellino . . . . ooperto - 3 0 - 0 7
Caggiano . . . . gap410

,
- 1 0 - 3 Q

Potenga . . . . . soperto I - 0 8 - 2 g
Gosensa . . . . . coperto - 4 0 0 0
Tirtolo . . . . . provos0 - 0 6 - 4 1
Reggio C414brig . esparto calmo 13 8 9 0
Trapani . . .

. . coperto calmo 15 5 12 2
Palermo . . . . coperto legg. mosso 14 7 8 2
Porto Empedoele. seperto moss9 11 5 8 0
Caltanissetta . . oopert? - 8 6 2 2
Messine . , . . goperto mosso 13 2 10 0
6atania . . . . . soporto agitato 11 6 0 4
Siracusa . . . . coperto agitate 14 4 2 0
Cagliari . . . . . soporto mosso 12 2 4 5
Sassart . . . . giovos0 - 6 6 2 5
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